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La sfida epocale che il genere umano sta 
affrontando per scongiurare una crisi cli-
matica, che - nella migliore delle ipotesi - 
può rendere più difficile la nostra vita su 
questo pianeta, si compone principalmen-
te di due linee d’azione, che vanno operate 
in parallelo. 
La sfida più difficile, improba, che scorag-
gia e mostra tutta la sua inerzia e resisten-
za, per non dire opposizione e riluttanza, 
ha per destinatari i “non giovani”, catego-
ria molto ampia che rappresenta ahinoi la 
maggior parte dei cittadini italiani, europei 
e occidentali. E che è desti-
nata ad essere da un lato 
sempre più numerosa per 
l’allungarsi della vita media, 
dall’altro anche più influen-
te, poiché detiene salda-
mente le leve del potere 
amministrativo, economico 
e sociale.

I non giovani 

I non giovani sono nati e 
cresciuti in tutt’altra epoca, 
con tutt’altre condizioni: 
per i più anziani il benes-
sere è stato ricercato e conquistato ma-
gari dopo tanti decenni di fatica, mentre 
per tanti della generazione intermedia la 
normalità è stata quella di vivere fin dalla 
nascita in condizioni di abbondanza e di di-
sponibilità di qualsiasi cosa: oggi per tutti 
costoro diventa alquanto difficile proporre 
qualsiasi retromarcia che tocchi il proprio 
comfort, comodità e livello di consumo di 
beni o servizi. 
Abitudini ormai incrostate, situazioni di be-
nessere, attività economiche o di svago di-
ventano troppo difficili da rimuovere, una 
volta conseguite. Un esempio per tutti, l’a-
ria condizionata, per restare sul semplice, 
ma potremmo citare l’auto privata, man-
giare carne, grandi supermercati, energia 
sempre disponibile per mille dispositivi ac-
cesi: praticamente le innumerevoli como-
dità di cui tutti disponiamo. 
La difficoltà è oggettiva, tuttavia occorre 
investire risorse, energie, tempo e intelli-
genza per promuovere e convincere anche 
questa fascia di popolazione dell’oppor-
tunità, oltre che dell’esigenza, della tran-

sizione ecologica ed energetica, con 
l’accortezza di non suscitare un’ostilità pre-
concetta che, se troppo marcata, toglie-
rebbe alla transizione stessa ogni speranza  
di dispiegarsi. 

Le nuove generazioni

La scommessa, più che la sfida, che riguar-
da le giovani generazioni, è invece un’altra, 

e comporta l’evidente rischio di conside-
rarla già vinta o a portata di mano. 
Seppur indottrinati fin dalla culla a ricevere 
tutto e subito - e ci riferiamo sia ai consumi 
che alle attenzioni -, vero è che, almeno in 
età scolare, nei ragazzi non si sono anco-
ra formate quelle abitudini che una volta 
acquisite sono difficili da smontare: per 
fortuna è quasi normale per i più giovani 
portarsi l’acqua in borraccia, cercare i ce-
stini della raccolta differenziata in qualsiasi 
luogo, avere un atteggiamento più incline 
alla sharing economy, alla mobilità condi-
visa e così via. 
Agli occhi delle generazioni precedenti 
queste piccole “conquiste” sembrano già 
tanto, ma i condizionamenti del vivere in 

un mondo invaso dalla plastica, dai fast fo-
od e dalla disponibilità infinita di prodotti 
apparentemente a basso costo, possono  
pregiudicare ogni piccolo passo avanti, 
perché inducono facilmente ad “accomo-
darsi” e ritenere, magari per convenienza, 
che siano altre le cause e i problemi del 
mondo.   
L’effettiva complessità delle tematiche 
e delle correlazioni tra le piccole azioni 
quotidiane e i fattori che causano i cam-
biamenti climatici espone anche i giovani 
al rischio di non avere solide motivazioni 
e argomentazioni culturali e scientifiche, 
che permettano loro di non cedere alle 
lusinghe di un facile consumismo e di un 
comodo benessere. Inoltre nuove forme di 
economia dei consumi e di sfruttamento di 
risorse del pianeta avanzano (logistica, fast 
fashon...) e l’unico antidoto per contrastar-
ne gli effetti negativi è la conoscenza dei 

meccanismi che soggiac-
ciono a queste tendenze.
Detta con pizzico di cini-
smo, puntare fiduciosi sulle 
nuove generazioni rischia 
di tramutarsi in una fatale 
illusione o peggio in una 
rassicurante scorciatoia: oc-
corre al contrario investire 
coscientemente, strategi-
camente e concretamente, 
sulla loro formazione, sen-
sibilizzazione e soprattutto 
sulla loro comprensione del 
mondo, dell’economia e dei 
complessi fenomeni in atto.

La scommessa da vincere, ancora tutta da 
giocare, è che le future buone abitudini dei 
giovani, compatibili con la sostenibilità del 
pianeta, diventino non solo la normalità 
per i cittadini di domani, bensì la base mi-
nima di un vero progresso “sociale” volu-
tamente raggiunto e conquistato, da cui la 
società non voglia in alcun modo tornare 
indietro, alla stregua di diritti acquisiti irri-
nunciabili. 
Se i cittadini di domani avranno nel loro 
dna questa profonda consapevolezza e 
convinzione, allora gli sforzi della spossan-
te e demoralizzante battaglia contro le tan-
te resistenze al cambiamento non saranno 
stati vani. 

Diego Moratti

Editoriale

Cambiare non è scontato
Le nuove generazioni avranno stili di vita migliori, ma solo se lo vorranno
Lavorare con scuole e giovani per consolidare la transizione di domani
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Le scuole sono il contesto ideale per at-
trezzare le nuove generazioni del baga-
glio culturale e scientifico necessario per 
garantire che lo sforzo attuale di conver-
sione ecologica della società non si deb-
ba ripresentare in futuro.
Detto che non possiamo né dobbiamo 
dare per scontato che questo avvenga in 
automatico, fortunatamente registriamo 
che sono numerosi gli Istituti scolastici di 
ogni ordine e grado che si adoperano da 
diversi anni con iniziative meritorie. 
Insegnanti, studenti, dirigenti e comitati 
di genitori ritagliano tempi, spazi, risorse 
per proporre attività e approfondimenti 
all’interno degli angusti margini di discre-
zionalità concessi dai programmi scola-
stici. Nascono percorsi di informazione e 
sensibilizzazione, proposte che fanno le-
va sulla creatività e intraprendenza degli 
studenti, progetti operativi che portano a 
volte a vere e proprie pratiche di cambia-

mento, all’interno delle scuole ma anche 
nelle famiglie e nella società. È importante 
il confronto tra classi e Istituti, ma è fonda-
mentale l’interazione con l’esterno, con la 
società civile, le istituzioni, l’associazioni-
smo culturale e sportivo: tutto un mondo 
che può e deve trovare nella scuola un 
motore di propulsione e di sensibilizza-
zione al cambiamento.
L’enormità della sfida che tocca proprio il 
futuro delle nuove generazioni non deve 
de-responsabilizzare le singole realtà a 
fare la propria parte: i progetti di ciascu-
na classe o di ciascun Istituto e la con-
seguente sensibilizzazione diffusa che 
questi comportano sono elementi ne-
cessari e preziosi per un percorso con-
creto verso una società più responsabile 
e attenta alla gestione delle risorse del 
pianeta. In questo momento storico in cui 
si diffondono e moltiplicano positivamen-
te le occasioni di intrecciare le tematiche 

della sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica alle attività didattiche e ai pro-
getti formativi, occorre provare ad alzare 
ulteriormente l’asticella, per dare a questa 
crescente tendenza un valore di sistema 
e l’ambizione di ottenere un impatto signi-
ficativo e più efficace nel percorso verso 
la conversione ecologica della società 
tutta. La possibilità di conseguire questo 
risultato sta nella possibilità di unire e in-
crociare le competenze, le esperienze, le 
aspirazioni e anche la passione che cia-
scuno può dedicare a queste tematiche. 
Come giornale, la nostra rivista infoSO-
Stenibile, con piacere utilizzata spesso 
da molti docenti e in molte classi, avvierà 
da questo numero una sezione dedicata 
alle scuole e alle progettualità che si rea-
lizzano durante l’anno, con l’obiettivo di 
dare visibilità ai tanti percorsi ma anche 
opportunità di conoscenza e scambio re-
ciproco fra esperienze diverse. 

Nell’ambito del DessBg, Distretto di Eco-
nomia Sociale Solidale bergamasco, 
l’ambizione dell’area formazione è di uni-
re le numerose esperienze di associazio-
ni, cooperative, realtà che operano con 
le scuole e, insieme ai docenti e studen-
ti, provare a fare sinergia e sistema,  per 
promuovere un confronto proficuo e con-
tinuo, a tutti i livelli, con la finalità di forma-
re una comunità di pratiche, ma anche di 
persone (docenti, volontari, studenti, for-
matori) interessate a fare della scuola un 
luogo di formazione e crescita concreta 
riguardo i delicati e complessi temi della 
sostenibilità.  
L’invito è aperto a chiunque fosse interes-
sato a partecipare a questo avvio di per-
corso, per il quale è possibile contattare il 
DessBg alla mail: 
dess.bergamo@gmail.com. 

SCUOLE
IN FESTIVAL
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Uno dei principali programmi 
che da diversi anni promuovo-
no in modo coordinato la transi-
zione ecologica e culturale degli 
Istituti scolastici è Green School, 
nato da una proposta di un liceo 
ambientale nel 2006 ed esteso 
dal 2019 a tutta la Lombardia e 
oltre. Dall’anno scolastico 2019-
2020 la cooperativa Ruah è re-
ferente del programma Green 
School per la Provincia di Berga-
mo, che vede un numero sem-
pre maggiore di classi coinvolte, 
fino a giungere nell’attuale anno 
scolastico a ben 26 scuole di 
ogni ordine e grado, dall’infanzia 
alla secondaria, che nella nostra 
provincia hanno aderito al pro-
gramma e che il 5 giugno rice-
veranno la certificazione Green 

School. 
Alcune di queste sabato 25 
maggio dalle 9 alle 11 saranno 
presenti nell’ambito del Festival 
della sostenibilità di Bergamo 
per presentare le proprie pro-
gettualità e percorsi svolti nel 
corso dell’anno, oltre che per 

confrontarsi con altre classi e 
insegnanti. L’Itis Paleocapa pre-
senterà Espericiclo, un centro 
innovativo e cooperativo di riu-
so e riciclo, portando in mostra 
alcuni oggetti upcycled costruiti 
dagli studenti, vale a dire rigene-
rati o trasformati con utilizzo di 

materiali di recupero. 
L’Acof Olga Fiorini di Berga-
mo, accademia per acconcia-
tori, farà una presentazione 
del loro percorso alla ricerca 
di prodotti e modalità più ri-
spettose dell’ambiente, che 
si avvarrà di esposizione di 
testine con acconciature so-
stenibili preparate dalle future 
parrucchiere e parrucchieri. 
L’Istituto Natta ha promosso 
attività didattiche di appro-
fondimento su temi legati alla 
“chimica della sostenibilità”, 
così come molte altre scuole 
che hanno proposto durante 
l’anno progetti concreti ver-
so uno sviluppo sostenibile 
e che verranno raccontati dai 
referenti della cooperativa 

Ruah. 

La certificazione 

Se una scuola si impegna a ri-
durre anno dopo anno il proprio 
impatto sull'ambiente e a educa-
re i propri alunni a un atteggia-

mento attivo verso lo sviluppo 
sostenibile, allora si trova sul-
la giusta traiettoria per potersi 
definire una “Green School”. 
Per ottenere la certificazione 
Green School però è neces-
sario elaborare progetti con 
caratteristiche ben definite, 
vale a dire:
• Costituire un gruppo ope-

rativo coinvolgendo tutta la 
popolazione scolastica

• Misurare il proprio impatto 
ambientale grazie a stru-
menti messi a punto dall’U-
niversità dell’Insubria

• Adottare buone pratiche di 
sostenibilità nella vita scola-
stica quotidiana

• Informare e divulgare den-
tro e fuori la scuola.

Tutto il percorso viene segui-
to dagli esperti di cooperativa 
Ruah con la consulenza del co-
mitato scientifico Green School 
di Varese e con l’appoggio di una 
rete informale locale di supporto 
composta da enti e associazio-
ni, fra cui Comune di Bergamo, 
Provincia di Bergamo, Legam-

biente e DessBg. Quale referen-
te provinciale Ruah si occupa 
inoltre di strutturare momenti 
formativi ad hoc e di organizza-
re la commissione di valutazione 
che assegna le certificazioni. 
Organizzato negli anni, il pro-
gramma Green School permet-
te alle scuole di diventare nodo 
attivo di una rete più grande che:
• Promuove l’azione coope-

rativa della comunità scola-
stica verso obiettivi comuni

• Modifica comportamenti, 
introduce e monitora buo-
ne pratiche

• Promuove l’apprendimento 
attivo 

• Favorisce l’interdisciplina-
rietà e l’integrazione con va-
ri progetti, mettendo in luce 
anche quello che le scuole 
già fanno in materia di so-
stenibilità

• Divulga e sensibilizza an-
che fuori da scuola

Per ogni informazione e per ade-
rire al programma Green School 
scrivere a: greengeneration@
cooperativaruah.it 

Il programma Green School 
curato dalla cooperativa Ruah

Questa iniziativa nasce nel 2006 da un’idea dell’allora Li-
ceo Ambientale di Laveno Mombello, rilanciata da Agenda 
21 Laghi e Cast Ong Onlus con il supporto dell’Università 
dell’Insubria; nel 2009 il programma Green School viene 
esteso a livello provinciale con il patrocinio della Provincia 
di Varese. Dal 2019 al 2021, grazie ad un finanziamento 
di AICS (agenzia italiana Cooperazione allo Sviluppo) si è 
realizzata una prima sperimentazione a livello regionale in 
Lombardia grazie al progetto "Green School: rete lombar-
da per lo sviluppo sostenibile" che ha coinvolto oltre 400 
scuole di tutte le province lombarde.
Dal 2022 il programma si diffonde a livello nazionale in Valle 
d’Aosta, Città Metropolitana Roma Capitale, Città Metro-
politana di Cagliari e provincia di Livorno.

Il programma Green School

Studenti e insegnanti per l’ambiente

Ventisei scuole che si impegnano a ridurre il proprio impatto sull'ambiente 
e a educare a un atteggiamento attivo verso lo sviluppo sostenibile



Se per alcuni riciclare è una fac-
cenda noiosa, per altri è un’oc-
casione divertente per creare 
qualcosa di creativo. Lo sanno 
bene gli artigiani e gli hobbisti 
che si divertono a plasmare ma-
teriali di riciclo per trasformarli in 
oggetti curiosi, originali, utili. Lo 
sanno molto bene anche le stu-
dentesse e gli studenti del Liceo 
artistico Giacomo e Pio Manzù 
di Bergamo, per il secondo an-
no consecutivo partner culturale 
del Festival della SOStenibilità. 
Dopo il successo ottenuto nell’e-
dizione passata, che ha visto 
coinvolte alcune classi con la re-
alizzazione di un grande murales 
e del progetto Green Gate (do-
cumentazione video-fotografica 
sul sito www.festivaldellasoste-
nibilita.it), quest’anno il testimo-
ne è passato alla classe 4D che 
per il Festival 2024 sta prepa-
rando un progetto strettamente 

legato alla città di Bergamo, che 
unisce arte e sostenibilità. 

Ricicl-Arte. Il percorso 
artistico didattico

Dopo aver valutato diverse ipo-
tesi con i docenti Denise Euse-
bi e Corrado Spreafico del liceo 
artistico Giacomo e Pio Manzù 
di Bergamo, la curatrice d’arte 
Sheela Pulito, in collaborazione 
con il Festival della SOStenibili-
tà, ha proposto agli studenti di 
riprodurre monumenti e ope-
re d’arte della città di Bergamo 
utilizzando esclusivamente ma-
teriali di recupero. Apprezzata l’i-
dea, dal mese di febbraio si sono 
avviati gli incontri, chiedendo ai 
22 studenti cosa intendesse-
ro per sostenibilità e approfon-
dendo le tematiche con il nostro 
giornale infoSOStenibile. L’inte-
resse dei giovani è diretto per lo 

più alla questione dei cambia-
menti climatici, ma anche alla 
moda sostenibile con recupero 
di vestiti usati che possono es-
sere abbelliti con estro e arte. In 
seconda battuta si è discusso di 
monumenti e opere d’arte della 
città di Bergamo, con la propo-
sta di fare uno o più sopralluoghi 
per conoscere e talvolta sco-
prire opere o luoghi poco noti 
della città, in modo da prendere 
spunto per scegliere i soggetti 
da riprodurre.  
Ciascun studente inizialmente 
ha pensato a un’opera, a come 
riprodurla e con quali materiali 
e già in questa prima fase sono 
emerse tante idee davvero inte-
ressanti. Ogni singola proposta 
è poi stata analizzata, conside-
rando sia la qualità sia la fattibi-
lità concreta: qualcuna è stata 
scartata perché non realizzabile, 
sia per tempistiche sia per moti-

vi tecnici e anche questo 
aspetto è risultato essere 
altamente istruttivo, per-
ché gli studenti sono abi-
tuati a lavorare sulle idee 
e non (ancora) a confron-
tarsi con un committente 
e con delle esigenze le-
gate ai tempi e alle risorse 
a disposizione. 
Cinque le proposte finali 
selezionate insieme alle 
ragazze, con la formazio-
ne di 5 gruppi che si sono 
messi subito al lavoro du-
rante l’orario scolastico, 
ma che completeranno 
le opere di Ricicl-Arte in 
diretta davanti al pubbli-
co durante la due giorni 
del festival. Prima della 
realizzazione i 5 gruppi 
hanno dovuto fare un la-
voro di ricerca e appro-
fondimento dell’opera e 
poi il pensiero è passato 

al concreto recupero del (tanto) 
materiale da utilizzare, avvenuto 
anche tramite l’inaspettato coin-
volgimento di tutta la scuola. Ad 
esempio per trovare i numero-
si bicchierini necessari, vicino 
alle macchinette delle bevan-
de è stato chiesto agli studenti 
di sciacquare i bicchieri usati 
e lasciarli a disposizione per il 
progetto Ricicl-Arte. E... ha fun-
zionato! 
Le soluzioni trovate per rico-
struire con materiale di riciclo i 
monumenti e opere d’arte sono 
davvero ingegnose e frutto di 
creatività e fantasia: vedrete la 
Cappella Colleoni, le Mura Ve-
nete, il Monumento al Partigia-
no, la Trinità e la Torre dei Venti 
come non li avete mai visti. Ma 
per scoprirli, vi aspettiamo al Fe-
stival della SOStenibilità il 25 e 
26 maggio!

Ricicl-Arte
Si parte in 4° …D del liceo Manzù 
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Il materiale particolato (PM) è 
una delle sfide principali lega-
te all'inquinamento atmosferico 
tanto che, negli ultimi anni, si è 
vista una maggiore attenzione 
al suo monitoraggio da parte di 
enti privati e istituzionali. 
Le studentesse e gli studen-
ti iscritti al terzo anno del Li-
ceo Scientifico delle Scienze 
Applicate E. Amaldi di Alzano 
Lombardo hanno analizzato 
i dati dell'Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Ambien-
te (ARPA) Lombardia, per fare 
luce sulla situazione attuale, 
anche grazie all'intervento di 
Paolo Longaretti, esperto di Le-
gambiente. 
Dall’analisi emerge un trend po-
sitivo per i livelli di PM10 che dal 
2007 rispettano i limiti di legge, 
pur restandone pericolosa-
mente vicino negli ultimi anni. 
Tuttavia, nonostante il trend 
osservato a livello lombardo 
sia positivo, i dati Ispra rivela-
no che la provincia di Bergamo 
non mostra un miglioramento 
sostanziale. 
I valori elevati di PM difatti sono 
rimasti relativamente costanti 
nel tempo e sono solo i valo-
ri massimi che hanno mostra-
to una diminuzione, facendo 
scendere l’andamento medio. 
Inoltre, nonostante l'abbassa-
mento complessivo del PM10, 
c’è da notare che il suo conte-
nuto di PM2.5 è invece diventa-
to preponderante, suggerendo 
un aumento proporzionale di 
questo sottoinsieme di partico-
lato più fine e più pericoloso.

Le cause del PM10…

Analizzando gli stessi dati forni-
ti dall’ARPA, emerge un quadro 
complesso in cui convergono 
fattori industriali, traffico veico-

lare e peculiarità geografiche. Il 
PM10 risulta prodotto per circa 
il 53% da un singolo settore: 
la combustione non industria-
le causata dal frequente uti-
lizzo di stufe a legna o a pellet 
e all’impiego di gasolio in am-
bito domestico. Queste attivi-
tà richiedono interventi mirati, 
come l'incentivazione di tecno-
logie più pulite e l'adozione di 
normative ambientali rigorose, 
per migliorare la qualità dell'aria 
e la salute pubblica. Il secondo 
settore che contribuisce alla 
presenza del particolato nella 
bergamasca è il trasporto su 
strada, in particolare quello che 
coinvolge i veicoli diesel e ben-
zina, spesso privi di tecnologie 
di riduzione delle emissioni, che 
scaricano una miscela tossica 
di particelle nell'aria, alimentan-

do il problema del PM10 per il 
16,55%. Infine, parte del par-
ticolato ha un’origine diversa 
dalla matrice umana, poiché si 
forma attraverso reazioni chi-
miche causate della combina-
zione di alcuni gas presenti in 
natura.
L'adozione di veicoli a zero 
emissioni, la promozione di 
mezzi pubblici efficienti e la cre-
azione di zone a traffico limitato 
sono alcune delle soluzioni che 
si potrebbero impiegare per ri-
durre l'impatto sull'inquinamen-
to atmosferico. 

…e le sue conseguenze 
sulla salute

È ormai risaputo che le polveri 
che compongono il PM10 siano 
dannose per la salute, ma quali 

sono i reali rischi? Le particelle 
con un diametro inferiore a due 
micron e mezzo (PM2.5 e  PM1), 
hanno la capacità di penetrare 
profondamente nel tessuto pol-
monare, fino agli alveoli. In base 
alla loro composizione chimica, 
reagiscono in modo differente 
con l’organismo, contribuendo 
allo sviluppo di malattie cardia-
che e del cancro. Anche il par-
ticolato con dimensioni tra 2.5 
e 10 micron, se respirato per un 
tempo prolungato può provo-
care danni alla nostra salute. Il 
PM10, nella componente di di-
mensioni maggiori, viene però 
più facilmente respinto da mu-
cose nasali, bronchi e gola. 
Purtroppo dobbiamo constatare 
che, sebbene il PM10 compren-
da anche il PM2.5, quest'ultimo 
ha mostrato un aumento signifi-

cativo, suggerendo la necessità 
di una maggiore attenzione su 
questo sottoinsieme più danno-
so. Per ridurre l'esposizione a tali 
pericoli, è necessario agire sia a 
livello individuale che collettivo, 
implementando le politiche pub-
bliche con azioni mirate e sen-
sibilizzando l'opinione pubblica. 
In sintesi, sebbene si sia regi-
strato un progresso nel moni-
toraggio e controllo del PM10, 
l'aumento dei livelli di PM2.5 e 
la mancanza di miglioramento a 
livello locale indicano che la stra-
da per raggiungere livelli ottimali 
di risoluzione dell’inquinamento 
atmosferico rimane lunga e ri-
chiede un impegno continuo da 
parte di tutti gli attori coinvolti.

Classe 3F 
Liceo Amaldi

La classe 3F del Liceo Amaldi di Alzano L.do analizza i dati ARPA Lombardia
e Wise Air tra statistica, giornalismo e infografiche, con DessBg e infoSOStenibile

Che aria respiriamo?
La parola agli studenti
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Per materiale particolato aerodisper-
so si intende l'insieme delle particelle 
atmosferiche solide e liquide di va-
rie composizioni, distinte in PM10, 
PM2.5 e PM1, in base alle loro dimen-
sioni. Questi indicatori possono esse-
re composti da polveri, pollini, residui 
di combustione, sostanze chimiche 
e altri inquinanti, sia primari che se-
condari. 
Il PM10 si riferisce alle particelle con 
un diametro uguale o inferiore a 10 
micrometri (un granello di sabbia con 
un diametro di 1 millimetro è 100 vol-
te più grande). Nell’insieme dei PM10 

sono pertanto inclusi anche i PM2.5 
e PM1, che hanno rispettivamente un 
diametro 400 volte e 1000 volte più 
piccolo di un granello di sabbia. Le 
loro dimensioni dovrebbero costituire 
un campanello d’allarme sulla facilità 
con la quale queste polveri possono 
essere trasportate nell'aria e respirate 
dalle persone, causando malattie re-
spiratorie e cardiovascolari. Misurare 
il PM10 e il PM2.5 è fondamentale per 
comprendere l'inquinamento atmo-
sferico e adottare misure per proteg-
gere la salute pubblica.

Le temperature salgono e il frene-
tico momento della preparazione 
delle valigie si avvicina. Oltre a 
guardare come sempre il traffi-
co e il meteo, in noi è emerso un 
certo interesse nello scoprire se 
l’inquinamento atmosferico cau-
sato dal particolato dipende dalla 
temperatura nelle stagioni estive e 
invernali. Abbiamo pertanto ana-
lizzato alcuni dati forniti da Wise 
Air, una start-up italiana che ha 
posizionato dei rilevatori d’aria, 
tramite i quali si è potuto misurare 
per un anno la quantità di parti-
colato presente nei campioni d’a-
ria prelevati da due centraline di 
Nembro (Bg), sfruttando i dati di 
campionamento orario dell’aria. 
Considerando l'andamento del 
particolato sospeso, sia duran-
te i mesi invernali che in quelli 
estivi, e ponendoli a confronto, 
emerge chiaramente quanto le 
persone siano esposte maggior-
mente al particolato durante l’in-
verno piuttosto che d’estate. I 
livelli di concentrazione di partico-

lato superano di parecchio il limite 
ammesso dall’OMS di una media 
giornaliera di massimo 15 µg/m³ 
e una media annua di massimo 5 
µg/m³, con picchi di esposizione 
superiori al 75% in alcune zone 
della bergamasca. 
Analizzando le centraline in ma-
niera più approfondita abbiamo 
anche scoperto che non esiste 
una differenza solo tra le stagio-
ni, ma anche tra le ore del giorno: 
le ore notturne e quelle mattutine 
costituiscono i momenti di mag-
giore concentrazione dei picchi di 
particolato con un numero di epi-
sodi di superamento del limite pari 
al 60% sul totale della giornata.
Se vogliamo uscire a fare una cor-
setta tonificante, di conseguenza, 
la sera risulta il momento migliore 
e non la mattina, contrariamente 
a come si possa pensare. E se 
vogliamo andare in vacanza per 
fuggire dall’inquinamento della 
nostra pianura padana, è decisa-
mente meglio fare le valigie d’in-
verno. 

PM10 – PM2.5 – PM1 
Di cosa stiamo parlando?

53,53

4,85

0,16

16,55

9,24
4,58 11,53

1,84 5,50
4,32  4,16 0,07

3,67

Produzione 
energia e
trasformazione 
combustibili

Combustione 
non industriale

Combustione 
nell’industria

Processi
produttivi

Uso di 
solventi

Altre sorgenti 
mobili e 
macchinari

Trattamento e 
smaltimento ri�uti

Agricoltura Altre sorgenti
e assorbimenti

Trasporto su 
strada

COMBUSTIBILE
• ALTRO
• BENZINA
• CARBONE
• DIESEL
• GASOLIO
• GPL
• LEGNA E SIMILARI
• METANO
• OLIO COMBUSTIBILE
• SENZA COMBUSTIBILE

2,34

Inquinante:  PM10
Provincia:  BERGAMO

In vacanza contro
l’inquinamento

Granello di sabbia fine
90 μm (micron)

Capello umano
60 μm (micron)

PM10
<10 μm (micron)

inalabile PM2.5
<2.5 μm (micron)

respirabile

Il micromètro corrisponde  a un
milionesimo di metro: 1 µm = 1×10⁻⁶ m 

(cioè a un millesimo di millimetro)

fonte dati: INEMAR ARPA Lombardia, emissioni 2021

Diametri Superamento
Limiti PM10 e PM2.5

!INVERNO
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Gli studenti delle classi 3E e 
3S del Liceo Amaldi di Alzano 
Lombardo (Bg) hanno creato 
un sondaggio che hanno suc-
cessivamente condiviso con 
tutti i ragazzi della scuola. Dal 
sondaggio sono emerse note-
voli correlazioni tra i macro temi 
proposti, che riguardano in par-
ticolar modo trasporto, consumi 
energetici e non, spese e abitu-
dini nell’ambito del riuso e del ri-
ciclo. Rielaborando i risultati e le 
informazioni ricavati, ne hanno 
studiato le particolarità e sono 
venuti a conoscenza del grado 
di sostenibilità delle abitudini 
quotidiane dei coetanei. Il son-
daggio è stato costruito in modo 
tale da poter conoscere classe, 
sezione, genere e comune di re-
sidenza di ciascun studente pur 
permettendo loro di rimanere 
nell’anonimato. Hanno risposto 
al sondaggio ben 318 studenti 
con una maggioranza femmi-
nile, sui 732 frequentanti totali. 
Come ci si poteva aspettare, la 

maggior parte degli studenti che 
ha risposto al sondaggio abita 
in comuni relativamente vicini al 
liceo, in particolar modo nei co-
muni di Alzano Lombardo, Nem-
bro, Albino, Ranica e Bergamo. 

Risparmio energetico, 
moda e non solo

Da anni, uno dei settori che più 
allarma ambientalisti e non solo 
è quello della moda e, in parti-
colare, del fast fashion. Nell’am-
biente scolastico analizzato è 
evidente come la maggioranza 
degli studenti, mossi soprattutto 
dal fattore economico, preferi-
sca acquistare prodotti da mar-
chi low cost nonostante sappia 
quanto questi possano sfrutta-
re la manodopera a basso co-
sto ed utilizzare tessuti di qualità 
scadente senza curarsi dell’im-
patto ambientale dell’azienda. I 
punti a favore di un capo di abbi-
gliamento artigianale sono innu-
merevoli, dall’attenzione per la 

qualità alle migliori pratiche am-
bientali e sociali integrate nella 
catena di approvvigionamento. 
Ma se l’elevato costo che spesso 
accompagna questi capi funge 
ancora da deterrente per i gio-
vanissimi, una valida alternativa 
risiede nei mercatini dell’usato 
dove si possono trovare capi 
di alta qualità che hanno man-
tenuto il proprio valore a costi 

dimensionati per le tasche della 
generazione Z. Un’osservazione 
sollevata dagli stessi creatori del 
sondaggio sottolinea la difficoltà 
di molti nel trovare negozi fisici 
che forniscano questa opzione 
di acquisto senza ricorrere ai siti 
online, oltre al problema di mol-
tissimi capi vintage che molto 
spesso non rispecchiano lo stile 
dei più giovani. Mostrando i ri-

sultati ottenuti, i ragazzi spera-
no di poter innescare un circolo 
virtuoso che parta dall’acquisto 
di nuovi capi di abbigliamento 
di maggiore qualità e arrivi al-
la reimmissione degli stessi nei 
mercatini dell’usato svecchian-
done lo stile. 
Un’ulteriore questione ha sonda-
to i consumi medi delle famiglie 
in materia di acqua ed energia 

Al Liceo Amaldi di Alzano Lombardo un sondaggio rivela le abitudini
di consumo e le scelte sostenibili dei giovanissimi

Eco-studenti. Quanto consumano 
i ragazzi della gen Z?

spesso talvolta mairaramente

4,3% 10,2%
29,2%

56,2%

43,8%31,4%
13,4%

11,5%

elettrica. Confrontando la fre-
quenza di lavaggio dei jeans che 
gli studenti hanno dichiarato con 
il consumo energetico medio di 
una lavatrice è stato possibile 
ipotizzare che le famiglie spen-
dono circa il 250% in più rispetto 
a quanto potrebbero spendere 
se avviassero un ciclo di lavatri-
ce a carico pieno. 
Diventa quindi una questione 
non solo di sostenibilità ed eti-
cità ma anche economica se si 
pensa inoltre che, rimanendo in 
tema di consumo di acqua,  il 
93% dei rispondenti perde più 
di 400€ ogni anno passando 
più tempo del necessario sotto 
la doccia. Ipotizzando che que-
sti siano dati estendibili all'intero 
popolo italiano, si potrebbe sti-
mare una perdita complessiva 
di quasi 24 miliardi di euro ogni 
anno. 

Trasporti

Come molti giovani non solo 
bergamaschi ma anche italiani, 

gli studenti del Liceo Amaldi si 
spostano con i mezzi pubblici 
per raggiungere l’istituto e uti-
lizzano mezzi privati per quanto 
riguarda le altre attività. Circa il 
50% degli studenti usa occasio-
nalmente mezzi pubblici duran-
te gli spostamenti non richiesti 
dalle attività scolastiche o spor-
tive e sono veramente poche le 
persone che li utilizzano giornal-
mente (2,9%), mentre la restante 
parte dichiara di utilizzarli con 
pochissima frequenza (due o tre 
volte l’anno). 
In relazione all'inquinamento, è 
ormai noto come l'automobile 
sia il mezzo di trasporto più usa-
to, contribuendo per l’11,9% al-
le emissioni di CO2. È rilevante 
sottolineare come le emissioni 
inquinanti di quindici auto, in cui 
sono distribuite quaranta perso-
ne, superino di gran lunga quelle 
generate da un singolo autobus 
con la stessa quantità di pas-
seggeri.

25,9%
23,7%

17,4% 16,8%
13,3%

1 volta al mese

tutte le settimane

1 volta ogni 3 mesi
mai

tutti i giorni

2-3 volte l’anno

2,9%

Risposte al sondaggio   23        111      123    65

Litri consumati *    80        160      240  320

Spesa giornaliera € *         0,29       0,58     0,87 1,16

Spesa annua € *             106        212      318  423

0-5 min     5-10 min    10-15 min    15-20 min

* a persona

Andrea Tasca, Alessia Seghezzi, Milena Carrara 3E

Eco Studenti, quanto consumano i ragazzi della gen Z?
Un liceo bergamasco ne svela i “segreti”…

Gli studenti delle classi 3E e 3S del Liceo Amaldi di Alzano Lombardo (BG) si sono
occupati della condivisione a tutti i ragazzi della scuola di un sondaggio da loro creato.
Rielaborati dati e informazioni ricavati, ne hanno studiato le particolarità e sono venuti a
conoscenza della sostenibilità delle abitudini quotidiane dei ragazzi.

Il sondaggio è stato costruito in modo tale da poter conoscere classe, sezione, genere e
comune di residenza di ciascun studente pur permettendogli di rimanere nell’anonimato.

Come ci si poteva aspettare, la maggior parte degli studenti amaldini che hanno risposto al
sondaggio (un buon gruppo di 318 giovani sui 732 totali, di cui 186 femmine e 132 maschi)
sono ragazzi che abitano in comuni relativamente vicini al Liceo (Alzano Lombardo,

Quante volte usi i mezzi pubblici per mete diverse da 
scuola o attività sportive?

Numero di studenti in relazione ai 
minuti trascorsi sotto la doccia

70 persone in un autobus rispetto a 70 persone in auto Fast Fashion

Dove acquisti i tuoi vestiti?

Seconda mano

0-5 min         5-10 min   10-15 min      più di 15 min

a cura delle Classi 3E e 3S 
del Liceo Amaldi
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Libri

Quando si pensa alla sosteni-
bilità i primi elementi che ven-
gono in mente sono quelli citati 
finora, ma anche i libri scolasti-
ci costituiscono un peso non 
indifferente nel panorama dei 
consumi di uno studente. So-
prattutto se quasi il 65% dei 
ragazzi di un liceo decide di 
acquistare libri nuovi nonostan-
te la convenienza economica 
dei libri usati e meno del 50% 
cerca di rivenderli a fine anno 
scolastico. Questo potrebbe 
essere causato non solo dalle 
preferenze degli studenti o dal-
le condizioni di usura dei libri 
stessi, ma anche dal fatto che 
ogni pochi anni venga pubblica-
ta una nuova versione dei testi 
o ne vengano adottati di diversi 
dall’istituto, impedendo così il 
ricircolo dell’usato. Un dato in-
teressante è la correlazione del 
tema con la classe frequentata: 
più l’età avanza, maggiore è la 
quantità di libri usati che vengo-
no venduti e acquistati. 
Questo dato è probabilmente 
dovuto al migliore inserimento 
all’interno dell’ambiente scola-
stico che permette agli studenti 
di tessere una rete di conoscen-
za con i ragazzi di altre età e 
classi. 

Sport e cellulari

Lo stesso sondaggio ha voluto 
paragonare l’utilizzo di disposi-
tivi elettronici con la frequenza 
con cui si pratica sport, por-
tando a risultati inaspettati. A 
monte, gli ideatori del sondag-
gio credevano che questa cor-
relazione fosse direttamente 
proporzionale, poiché chi prati-
ca sport spesso ascolta la mu-
sica dai dispositivi elettronici. 

più di metà usati, li rivendo tutti

libri nuovi,
non li rivendo

più di metà libri nuovi 
e provo a rivenderli

libri nuovi e provo a rivenderli

più di metà usati, non li rivendo tutti

tutti usati

più di metà nuovi, li rivendo tutti

21,4%

18,6%
18%
7,1%

5,9%
5,6%

23,3%

Lavoro di Caiti Sofia, Marinoni Aurora, Giasini Lorenzo e Stiz Andrea 

Per il progetto di risparmio energetico all’interno della nostra scuola abbiamo messo a paragone 
l’utilizzo di dispositivi elettronici e la frequenza con cui si pratica sport. Prima di iniziare a 
studiare ciò che abbiamo rilevato avevamo idee contradditorie sui risultati che avremmo poi 
riscontrato: chi pensava che le due cose fossero direttamente proporzionali, visto che 
praticando sport molte persone preferiscono ascoltare della musica anche perché è stato 
dimostrato che questa può contribuire a un incremento della produzione di dopamina che aiuta 
nella prestazione fisica e chi pensava che le due cose fossero indirettamente proporzionali, 
ovvero che chi pratica sport avendo meno tempo libero e quindi meno tempo in cui annoiarsi, 
non ne ha tanto bisogno quanto chi invece non pratica sport di utilizzare dispositivi elettronici 
per passare il tempo. 

Come nostra il grafico (in cui la dimensione dei telefonini è proporzionale alle ore di tempo 
speso sui dispositivi elettronici), c’è una tendenza per gli studenti del liceo scientifico Edoardo 

Amaldi crescente 
andando da sinistra a 
destra; infatti, si va da 
chi pratica sport a 
livello agonistico, con 
una media di ore 
passate sui dispositivi 
elettronici, equivalente 
a 3,9 ore fino a chi non 
pratica mai sport, che 
ha una media di 5,1 ore. 

É importante ricordare che le ore spese su dispositivi elettronici fanno riferimento a una 
frequenza giornaliera. Questo dato aiuta a capire quanto grande sia in realtà la differenza di 
circa 1,5 ore in media tra chi pratica e chi non sport. 
In particolar modo considerando che le batterie ‘vivono’ in media 800-1000 cicli di ricarica, nel 
lungo andare, significa che chi non pratica sport oltre a caricare il telefono più spesso e quindi 
consumare più energia, logicamente in una vita, consumano più batterie di chi invece pratica 
sport e quindi producono più spreco che poi va smaltito. 

 

Esiste invece una tendenza inversa 
tra  chi pratica sport a livello agoni-
stico, che utilizza questi dispositivi 
con una frequenza media giornalie-
ra di meno di quattro ore, e chi non 
pratica sport con una media di più 
di cinque ore. Considerando che in 
genere la vita di una batteria del te-
lefono si stabilizza sugli 800-1000 
cicli di ricarica, chi utilizza e di con-
seguenza ricarica maggiormente 
il telefono non solo consuma più 
energia, ma crea anche una mag-
giore quantità di apparecchi elettro-
nici da smaltire. 

Alimentazione 

I creatori sono stati curiosi di cono-
scere diversi aspetti della quotidia-
nità dei propri coetanei, passando 
anche dalle famiglie e dalle loro tavo-
le. Anche se molto giovani e non an-
cora pienamente responsabili della 
gestione della casa e della famiglia, 
gli adolescenti hanno un compor-
tamento di quasi totale indifferenza 
davanti al “viaggio” che i prodot-
ti alimentari compiono per arrivare 
sulle proprie tavole. All’interno dell’i-
stituto, il 47% dei rispondenti non ha 

mai controllato la provenienza e la 
restante parte presta attenzione a 
questo aspetto solo in rare occasio-
ni. Va però riconosciuto che circa il 
40% degli studenti del liceo utilizza 
raramente o addirittura mai le bot-
tigliette di plastica, prediligendo le 
borracce, spinti dalla consapevolez-
za verso il danno che le microplasti-
che disperse nell’ambiente possono 
provocare sugli ecosistemi, oltre alle 
difficoltà che lo smaltimento della 
plastica comporta. 

12,7% mai!

più volte al giorno

molto raramente

una volta al giorno

un paio di volte
alla settimana

37,3%

25,5%

8,7%

10,2%

Ore giornaliere di utilizzo
dispositivi elettronici

Meno plastica più pesci
Quanto spesso consumi acqua
in bottigliette di plastica?

Usa la matita, preserva i libri che compri
Libri scolastici nuovi o usati? 

Dopo averli usati li rivendi?
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A livello
agonistico Regolarmente Saltuariamente Mai

Pratichi sport?

5

4

3

2

1

a cura delle Classi 3E e 3S 
del Liceo Amaldi

Facendo parte della generazione Z, general-
mente più attenta all’ambiente rispetto a quel-
le che li precedono e partendo da una base 
già solida in materia di conoscenza e consa-
pevolezza della complessità dei temi legati al-
la sostenibilità, tanto da spingersi a sondare 
le abitudini dei coetanei, l’auspicio per questi 
giovani è di interessarsi ed impegnarsi sem-
pre di più, man mano che si accresca il loro 
potere decisionale e di acquisto, per promuo-
vere un’economia sempre più green, equa e 
sostenibile.



Green economy

Il primo passo per costruire una 
Comunità Energetica Rinno-
vabile e sfruttare al meglio gli 
incentivi per l’energia pulita è 
installare pannelli fotovoltaici sul 
tetto della propria casa o azien-
da. Per agevolare al massimo 
chi intende investire in questa 
direzione, la società Ceress del 
gruppo Ressolar lancia l’inizia-
tiva “Fotovoltaico Facile” che 
permette ai privati di unire alla 
detrazione fiscale del 50% un 

ulteriore sconto del 15%, ade-
rendo alla Comunità Energetica 
Rinnovabile del proprio territorio. 
A titolo di esempio, in questo 
modo un impianto domestico 
medio da 3 kWp costerà 2600 
euro + iva anziché il costo sti-
mato di 6100 euro, con note-
vole risparmio nell’investimento 
iniziale. La stessa modalità e 
scontistica in proporzione si ap-
plicano per impianti di dimensio-
ni maggiori per quanto riguarda 

i privati, mentre per le aziende 
l’agevolazione del 15% rimane, 
ma in questo caso, essendo già 
previsti ammortamenti fiscali 
nella contabilità aziendale, non 
è applicabile la detrazione del 
50%. In ogni caso il Fotovoltai-
co Facile consente un rispar-
mio economico effettivo, che 
- attenzione - va ad aggiungersi 
alle altre forme di risparmio as-
solutamente da non trascurare. 
Innanzitutto chi produce energia 
rinnovabile in proprio risparmia 
direttamente sui propri consu-
mi e sulla propria bolletta. In se-
condo luogo, aderendo alla Cer 
del proprio territorio, è possibile 
ottenere incentivi ventennali ero-
gati dal Gse, disponibili sia per 
chi produce energia sia per chi 
consuma energia nell’ambito di 
una Comunità Energetica Rin-
novabile. Inoltre scegliere di pro-
durre energia dal sole al posto di 
consumare combustibili fossili 
inquinanti è già di per sé un atto 
virtuoso dal punto di vista socia-
le e ambientale che tutti dovrem-
mo poter mettere in pratica.
“Rendere più facile e favorire la 
produzione di energia pulita tra-

mite il fotovoltaico è il motivo per 
il quale abbiamo lanciato que-
sta promozione così vantaggio-
sa – spiega Gianluigi Piccinini, 
presidente e direttore tecnico 
di Ceress -. Quando a gennaio 
2024 abbiamo saputo che gli 
impianti allacciati dopo il 15 di-
cembre 2021 non potevano più 
ottenere gli incentivi previsti per 
i producer nelle Comunità ener-
getiche rinnovabili, abbiamo 
allora ideato questo strumen-
to per supportare e incentivare 
l’investimento in nuovi impianti, 
dato che restano ancora nume-
rosissimi tetti di case e aziende 
potenzialmente utilizzabili. Tutti 
gli impianti attivati dopo che la 
Cer verrà costituita potranno poi 
accedere agli incentivi venten-
nali del Gse, che andranno a loro 
volta ad aggiungersi ai benefici 
che permetteranno di ripagare 
l’investimento iniziale”.

Dal Pnrr il 40% a fondo 
perduto

Per privati e aziende rientranti in 
comuni al di sotto dei 5 mila abi-
tanti c’è un’ulteriore vantaggiosa 

opportunità: un contributo a fon-
do perduto del 40% destinato ai 
privati che installano il fotovol-
taico nell’ambito di un progetto 
di Comunità Energetica Rinno-
vabile che Ceress si propone di 
predisporre. “Già molte realtà 
private e molti comuni si sono 
rivolti a noi e stanno approfit-
tando di questa opportunità 
economicamente molto vantag-
giosa, anche perché il contributo 
copre parimenti i costi dello stu-
dio di fattibilità - continua Picci-
nini. Naturalmente il contributo 
del Pnrr non è cumulabile con 
la detrazione fiscale, ma resta 
estremamente vantaggioso per 
chi risiede in comuni sotto i 5 
mila abitanti”.  Fotovoltaico Fa-
cile significa anche facilità di 
adesione e di contatti: sul sito 
www.ceress.it si trovano tutte 
le informazioni, con la possibilità 
di formulare domande e quesiti 
specifici, sulla base del comune 
di residenza e del proprio profilo 
di consumo energetico, oppure 
è sempre possibile scrivere una 
mail con le proprie richieste a: 
fotovoltaicofacile@ceress.it.

Fotovoltaico Facile 
Ceress lancia la promozione
Notevoli sconti per famiglie e aziende che intendono installare il fotovoltaico
usufruendo dei vantaggi di aderire alle Comunità Energetiche Rinnovabili 

Vuoi installare un impianto fotovoltaico
ad un prezzo vantaggioso?

SCEGLI

     
PER LA TUA CASA*

O LA TUA AZIENDA

         E POTRAI  OTTENERE UNO SCONTO DEL 15% 
               SUL COSTO DEL TUO NUOVO IMPIANTO!

UNISCITI ALLA CER DEL TUO COMUNE

dai la disponibilità ad un altro investitore aderente alla CER di poter usufruire 
del tuo tetto e potrai anche tu godere del risparmio e proteggere l’ambiente!

c   me?
INVESTI TU STESSO O METTI A DISPOSIZIONE IL TUO TETTO

CON IL FOTOVOLTAICO  FACILE POTRAI:

Sfruttare l’energia del sole per
abbattere i consumi e le bollette

Installare la tipologia di impianto
che fa più al caso tuo

Investire sulle nuove tecnologie
aumentando il tuo risparmio

Sfruttare i migliori incentivi
aderendo alla CER del tuo Comune

Utilizzare l’energia accumulata
per essere più indipendente

V7 26.03.24 CC

COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI

TEL. 338 2265382 FOTOVOLTAICOFACILE@CERESS.IT - WWW.CERESS.IT 

SCANSIONA IL QRCODE
PER ACCEDERE AL

FOTOVOLTAICO FACILE

  euro 2.600
+ iva

Iniziativa valida fino al 

31/07/2024

Esempio:
Impianto fotovoltaico da 3kWp

- sconto adesione CER

-detrazione fiscale 50%*
€ 6.100

O CONTATTACI
AL NUMERO

TERRITORIO
CABINA PRIMARIA  

N°AC001E01471
DI VERANO BRIANZA (MB)
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Una giornata mondiale dell’ac-
qua, venerdì 22 marzo 2024, 
che si è chiusa con lo spettacolo 
“Alziamoci da quella panchina! 
L’acqua siamo noi” dell’esilarante 
duo comico Ale e Franz, di fronte 
a un vastissimo pubblico che ha 
riempito il nuovo Spazio Gres art 
671 di Bergamo e sicuramente 
si è divertito, ma non solo. Volu-
ta da Uniacque nel’ambito del-
la “WaterWeek2024 - passione 
futuro”, la serata all’insegna del 
divertimento ha però colto l’oc-
casione di proporre alcune delle 
spassose gag proprio sul tema 
del consumo di acqua e dei te-
mi della sostenibilità ambientale, 
che uniti all’intervento del’ammi-
nistratore delegato Pierangelo 
Bertocchi hanno raggiunto l’ef-
fetto di una sensibilizzazione po-
sitiva e di forte impatto. 
Nella mattina della stessa gior-
nata, sempre allo Spazio Gres 
art 671 si è tenuto l’incontro 
“Lezioni per il futuro, il mondo 
di domani” dedicato agli stu-
denti delle scuole superiori e ai 
loro docenti, alla presenza di 
formatori, professionisti e del 
presidente di Uniacque Luca 
Serughetti.
Un’occasione preziosa che, per 
la prima volta, ha visto la par-
tecipazione a WaterWeek delle 
nuove generazioni coinvolte in 
prima persona come protago-
nisti di un evento. “Waterschool” 
ha rappresentato infatti, prima di 
tutto, un momento di confronto 
tra gli studenti e gli attori coinvolti 
nel futuro del Servizio Idrico Inte-
grato del territorio bergamasco.

Comunicare è parte del 
fare 

L’esordio della quattro-giorni 
dedicata all’acqua è stato un 
convegno tenuto al Monastero 

di Astino sul ruolo cruciale della 
comunicazione nella diffusione 
dell'informazione scientifica. In 
un momento storico che vede 
le persone sempre più travolte 
da un’onda “anomala” di infor-
mazioni, rimettere al centro del 
discorso la qualità della comu-
nicazione e le relazioni tra le di-
verse parti del processo diventa 
ogni giorno più importante. I di-
versi giornalisti ed esperti che 
si sono alternati negli interventi 
hanno tutti sottolineato quanto 
conta per un’azienda informare 

costantemente per evitare una 
distorsione tra percezione e re-
altà che, sui temi e sulle criticità 
ambientali, è invece diffusa. Oc-
corre inoltre imparare a “narrare” 
il miglioramento, pena il vanifica-
re gli sforzi verso il miglioramen-
to stesso. Infine, comunicare 
crea ascolto, partecipazione, 
coinvolgimento: altri step neces-
sari per instaurare un rapporto di 
fiducia e trasparenza fra azienda 
e cittadini. 
Ricordate infine le 3 C che ca-
ratterizzano i temi ambien-

tali e quindi anche la relativa 
comunicazione: innanzitutto la 
complessità della materia, in se-
condo luogo la contraddittorie-
tà tra cosa sappiamo e come in 
realtà ci comportiamo ed infine 
la controversia che caratterizza 
le soluzioni delineate, che spes-
so non sono ancora definitive e 
certe. Tutto ciò a volte porta a 
una frammentazione dell’opinio-
ne pubblica e può essere causa 
di disinformazione. Comunicare 
in definitiva non è un’azione che 
viene prima o dopo o come ex-

tra di un progetto o di un’attività, 
bensì ne è parte e contribuisce a 
determinarne il successo o me-
no. 
Dedicato a tutti gli addetti ai la-
vori che ruotano attorno ai temi 
e alle progettualità del Servizio 
Idrico Integrato, quali tecnici, in-
gegneri, geologi e professionisti 
del settore, il secondo convegno 
intitolato “Il territorio del futuro: le 
sfide del servizio idrico integra-
to” è andato in scena sempre 
nello splendido contesto del 
Monastero di Astino venerdi 22 
marzo, la mattina, con un panel 
di relatori nazionali e internazio-
nali che ha fatto il punto sul ruo-
lo dei gestori del servizio idrico 
integrato in un’epoca di cam-
biamento climatico, crisi idrica e 
dissesto idrogeologico. Durante 
tutti i quattro giorni è stato inol-
tre possibile partecipare alle nu-
merose visite guidate a impianti, 
sorgenti, fontane, per cono-
scere e comprendere quanto è 
grande la portata del lavoro che 
ci permette di avere ogni giorno 
acqua dal rubinetto di casa con 
un gesto semplice e banale che, 
forse proprio per questo, troppo 
spesso è dato per scontato. 

Ad aprile in fiera all’evento “Wa-
ste Management Europe”, mani-
festazione di riferimento a livello 
europeo sul tema dell’Economia 
Circolare, della sostenibilità e del 
riciclo, Uniacque ha presentato 
i progetti della propria strategia 
industriale volta al risparmio idri-
co, al riuso, al recupero e al ricir-
colo delle risorse nell’ambito dei 
processi di depurazione. Attra-
verso un nutrito calendario di ap-
puntamenti e incontri specifici si 
sono approfonditi progetti come 
l’ampliamento del depuratore di 
Bergamo, il piano di riduzione 
perdite, il nuovo acquedotto di 
Algua e in generale tutti i pro-
cessi di innovazione e ricerca 
che si svolgono negli impianti di 
tutta la provincia, con particola-
re riferimento all’efficientamento 
energetico nel servizio idrico in-
tegrato, una delle più importanti 
sfide per il futuro. 
Proprio questo è infatti il filo con-
duttore del Waste Management 
Europe che riunisce organizza-
zioni globali, soluzioni innovative 
e stakeholder con l’obiettivo di 
affrontare e approfondire le sfi-

de legate alla gestione dei rifiu-
ti e promuovere, al contempo, 
l'implementazione di iniziative 
innovative in questo settore. La 
terza edizione, che si è svolta 
dal 9 all’11 aprile presso il Polo 
Fieristico di Bergamo, ha avuto 
come tema peculiare “Trasfor-
mare i rifiuti in risorsa. Innovare, 
Collaborare, Sostenere”, esplo-
rando temi come public policy, 
iniziative globali, tecnologie e 
innovazione, plastiche, energia 
ed emissioni, riciclo e acqua, da 
condividere con i tanti professio-
nisti presenti e con l’obiettivo di 
contribuire a garantire un piane-
ta adatto alle generazioni future.
L’Amministratore Delegato di 
Uniacque Pierangelo Bertocchi 
spiega così la funzione del ge-
store del servizio idrico integra-
to, nel contesto degli obiettivi di 
lungo termine: “Compito di un’a-
zienda pubblica come Uniac-
que, oltre a offrire un servizio 
efficiente ai cittadini, è impe-
gnarsi ogni giorno a costruire il 
mondo di domani, con un pro-
cesso che deve essere all’in-
segna di economia circolare, 

efficientamento energetico e ge-
stione oculata della risorsa idri-
ca. La disponibilità dei fondi del 
PNRR ha permesso a Uniacque 
di procedere con interventi mol-
to importanti: la gestione digita-
le e il risanamento di circa 1.573 
km di rete idrica della provincia 
di Bergamo e la sostituzione 
massiva dei contatori standard 
con quelli di ultima generazione, 
chiamati “smart meter”; il rifaci-
mento dell’adduttrice di Algua, 
la costruzione di un serbatoio 
per l’acqua potabile in locali-
tà Ventolosa e l’adeguamento 
del depuratore di Bergamo, 
che prevede una nuova linea di 
trattamento da 80mila abitanti 
equivalenti con l’utilizzo di nuo-
ve tecnologie, minimizzazione di 
consumi energetici ed emissioni 
e il riutilizzo indiretto delle acque 
reflue depurate a fini irrigui e in-
dustriali. Un complesso di inter-
venti necessario e impegnativo 
- conclude Pierangelo Bertocchi 
- ma che avrà importanti riper-
cussioni generali e benefici per 
tutti i cittadini”. 

Da Uniacque con Ale e Franz l’invito ad alzarsi dalla panchina
dell’apatia e della abitudinarietà verso stili di vita più sostenibili

Uniacque al Waste Management Europe
Presentati i progetti di risparmio ed efficientamento

Un’occasione preziosa 
che, per la prima volta, 
ha visto la 
partecipazione a 
WaterWeek delle nuove 
generazioni coinvolte in 
prima persona come 
protagonisti di un 
evento

Una società pubblica della bergamasca 
per la gestione del servizio idrico integrato 

Uniacque Spa è una società totalmente pubblica costituita 
il 20 marzo 2006 per la gestione in house del servizio idrico 
integrato sul territorio della provincia di Bergamo. 
Il modello di riferimento è quello di una società nella quale 
l’ente o gli enti pubblici soci esercitino su di essa un control-
lo analogo a quello esercitato sui propri servizi e la stessa 
società realizzi la parte più importante della propria attività 
con l’ente/enti che la controllano, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, responsabilità e partecipazione. 
Con 429 dipendenti, 214 comuni serviti dall’acquedotto, 215 
comuni serviti dalla depurazione, 213 comuni serviti dalla 
fognatura, Uniacque raggiunge 1 milione di abitanti. 
Uniacque ha adottato un modello organizzativo integrato per 
la qualità, l’ambiente e la sicurezza secondo le norme ISO 
9001, ISO 14001, ISO 45001 e ISO/IEC 17025. 

Acqua di valore
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dedicati all’alimentare e alla ri-
storazione, con un progetto di 
ampliamento anche della cuci-
na. Il plauso è andato a tutto il 
personale, ai volontari che par-
tecipano alle commissioni, al 
Consiglio Direttivo e a tutti i soci 
che continuano a credere e fre-
quentare la cooperativa Il Sole 
e la Terra.

Il Sole e la Terra alla 
conquista dello spazio

“Nel 2023 la cooperativa, gra-
zie ad un incremento della 
presenza di soci sia al negozio 

che al ristoro, che all’impegno 
di tutto il personale coinvolto, 
ha ottenuto un buon risultato 
economico che ha consentito 
l’ampliamento e la sistemazione 
di alcuni spazi e la possibilità di 
maggiore offerta agli associati - 
dichiara il presidente della coo-
perativa Il Sole e la Terra Claudio 
Merati -. Purtroppo è prosegui-
ta la crisi internazionale iniziata 
nell’autunno del 2022, che ha 
portato a una crescita dei costi 
energetici e delle materie e di 
conseguenza un aumento dei 
prezzi al consumo. L’obiettivo 
principale della cooperativa nel 

2023 è stato quindi il conteni-
mento dell’aumento dei prezzi 
per i soci. E’ stata così allargata 
l’iniziativa “Lotta al carovita”, già 
applicata nell’ultimo trimestre 
del 2022. La caratteristica dell’i-
niziativa è la riduzione del prez-
zo di vendita ai soci su categorie 
di prodotti di prima necessità o 
soggette a forte incremento dei 
prezzi di mercato, con un inter-
vento quindi di natura economi-
ca e sociale allo stesso tempo. 
“Il sole e la terra” quindi - conclu-
de Merati - nata per offrire ai so-
ci prodotti di qualità a un prezzo 
equo per chi acquista e per chi 
produce, continua la sua mis-
sione di offrire la possibilità di 
un’alimentazione sana a prezzi 
accessibili, promuovendo me-
todi di produzione sostenibili, 
attenzione all’ambiente, alle re-
lazioni sociali, al territorio. Tra le 
varie ipotesi di maggiori servizi 
ai soci anche l’idea di tornare 
nella città di Bergamo, apren-
do un negozio di vicinato in un 
quartiere”. 

Diego Moratti

Bergamo SOStenibile

La finalità della cooperativa Il 
Sole e la Terra non è avere utili, 
bensì offrire i prodotti della mi-
gliore qualità, rispettosi del pia-
neta, al minor costo per i propri 
associati. Questo è il fulcro del 
valore di tutte le realtà di econo-
mia sociale e solidale, di cui la 
cooperativa di Curno - e siamo 
lieti di confermarlo ogni anno 
-  rappresenta uno dei migliori 
e più riusciti esempi sul nostro 
territorio.
La sostenibilità, anche econo-
mica, è fondamentale, perché il 
positivo andamento delle attivi-
tà e l’aumento dei ricavi è con-
dizione necessaria proprio per 
consentire alla cooperativa di 
investire nella direzione deside-
rata e incrementare sempre più i 
servizi ai soci, sia per coloro che 
fanno spesa in negozio, sia per 
chi frequenta il ristoro o segue 
le tante attività di informazione 
e approfondimento. In aumento 
sia i soci attivi, quelli che fanno 
spesa in negozio, che passano 
da 6.155 nel 2022 a 6.603 nel 
2023; in forte aumento anche 
gli associati che frequentano il 
ristoro, da 1.692 nel 2022 a ben 
2.171 nel 2023, che significa cir-
ca 1 su 3 dei soci attivi. In parti-
colare nel corso dell’anno sono 
stati serviti 33.285 vassoi, con 
un incremento rispetto al 2022 
del 18,6%, raggiungendo quasi 
il massimo della capacità opera-
tiva della sezione ristoro.
Per quanto riguarda le vendite 
complessive in negozio, la co-
operativa ha realizzato un con-
sistente aumento, circa mezzo 
milione di euro in più, pari al 10% 
del fatturato totale, passando 
da 5 milioni 450 mila euro a 5 
milioni 958 mila euro; un incre-
mento generalizzato che tocca 
tutti i reparti e rappresenta un 
risultato ancora più positivo di 

quanto si possa pensare, per-
ché arriva nonostante una cam-
pagna di lotta al carovita, che ha 
abbassato i prezzi dei prodotti di 
generi alimentari e di prima ne-
cessità. Attualmente ad esem-
pio è in corso una campagna su 
olio, pane, riso e tutti i prodot-
ti sfusi, con una riduzione dei 
margini di guadagno del 10%: 
nel 2023 queste campagne di 
contenimento dei prezzi hanno 
generato minori introiti per circa 
70 mila euro, che però sono stati 
più che compensati da maggio-
ri vendite generali e dall’incre-
mento dei soci. Davvero un 
buon risultato che permette 
di continuare le campagne di 
contenimento prezzi anche 
per il 2024.

Fornitori e politiche 
ambientali e sociali

Per quanto riguarda i forni-
tori della cooperativa, pur 
essendo già un numero con-
siderevole, sarà possibile in-
crementarne ulteriormente 
la quantità, sempre grazie 
all’aumento delle vendite. I 
produttori, spesso piccoli e 
medi arrivano a un totale di 
368 per 8616 referenze (pro-
dotti). Il numero elevato fa 
della cooperativa Il Sole e la 
Terra un punto vendita par-
ticolarmente specializzato e 
qualificato, in grado di soddi-
sfare le esigenze dei soci co-
niugando qualità e risparmio. 
Dove possibile si fa riferimen-
to a fornitori diretti, aziende 
agricole e artigianali di tra-
sformazione che costituisco-
no oltre il 55% dei fornitori. 
Circa il 10% dei fornitori so-
no bergamaschi, soprattutto 
aziende orticole e vinicole. 
Grande attenzione è posta 

ai materiali usati, ad esempio gli 
imballaggi (sacchetti, vaschette 
etc.), tutti a basso impatto am-
bientale, riciclabili e composta-
bili. In particolare, i sacchetti per 
l’ortofrutta sono di materiale di 
origine rinnovabile e compo-
stabile al 100%. Il ricavato del-
la vendita dei sacchetti è stato 
di 6.167 euro. Come stabilito al 
momento dell’introduzione del 
pagamento dei sacchetti l’in-
casso è devoluto a enti e asso-
ciazioni scelti dai soci, che nel 
2023 sono andati a tre asso-
ciazioni: 1.500€ a Emergency 
per l’impegno straordinario per 

gli ospedali a Gaza; 1.500€ alla 
Tenda di Amal, organizzazione 
bergamasca di volontariato im-
pegnata per garantire l’accesso 
scolastico a bambini beduini di 
11 villaggi palestinesi; 1.500€ 
alla Associazione volontari di S. 
Fermo per progetti di prima ac-
coglienza di migranti nella realtà 
cittadina. 

Assemblea dei soci    
Più spazi e servizi 

Buona la partecipazione all’as-
semblea annuale dei soci che 
si è svolta il 15 maggio 2024, 

dopo un momento conviviale di 
ritrovo. Approvato all’unanimi-
tà il bilancio 2023 che registra i 
suddetti risultati più che positivi 
e benauguranti, mentre un ca-
loroso applauso è stato tributa-
to alla presentazione dei nuovi 
spazi, alcuni già approntati, altri 
ancora da strutturare. È stato 
visitato dai soci il nuovo ufficio 
al primo piano dello stabile, uno 
spostamento che ha permesso 
di liberare superficie per i reparti 
del negozio: ci sarà un nuovo re-
parto per il benessere con pro-
dotti dedicati alla cura del corpo 
e inoltre maggiori spazi saranno 

Il Sole e la Terra si fa spazio
Pianeta e associati ringraziano
Nel 2023 maggior afflusso di soci per la cooperativa di Curno che 
amplia negozio e servizi e continua le campagne contro il carovita
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Bergamo SOStenibile

“L’uomo che piantava gli alberi” è un li-
bro molto conosciuto in cui l’autore, Je-
an Giono, racconta di un pastore che, 
con impegno costante, riesce a rifore-
stare da solo un’arida vallata ai piedi del-

le Alpi francesi nella prima 
metà del XX secolo. Da 
questa opera prende ispi-
razione il riconoscimento, 
ormai giunto alla sua quin-
ta edizione, che si chiama 
appunto  “Premio Jean 
Giono: l’uomo che pian-
tava gli alberi” e che vuo-
le premiare persone che 
si sono distinte nella pro-
mozione o realizzazione di 
impianti di vegetazione le-
gnosa (alberi e arbusti), in 
Italia o all’estero. 
Quest’anno tra i quattro 

virtuosi della cultura forestale premiati 
da Fondazione Alberitalia ets e Veneto 
Agricoltura, troviamo anche Basilio Mo-
naci, presidente del Parco del Serio e da 
oltre 25 anni impegnato per l’ambiente. 

“Sono molto felice del riconoscimento – 
ha affermato Monaci –. Ho sempre cre-
duto nella pratica della messa a dimora 
di alberi per migliorare l’ambiente in cui 
viviamo, partita per la quale è fondamen-
tale il contributo di tutti. Piantare alberi 
serve anche per sensibilizzare le nuove 
generazioni ed è per questo che fin dai 
tempi dell’insegnamento a scuola ho 
spinto in questa direzione. 
Un impegno che dura da 26 anni e che 
proseguirà con ancor più entusiasmo”. 
Monaci, infatti, calcolando le attività por-
tate avanti tra Festa dell’Albero, Parco 
della Vita e Parco del Serio, dove prima 
di diventare presidente è stato consiglie-

re, ha piantato ben 115.234 alberi, a cui 
si aggiungeranno le 250 piante, tra albe-
ri e arbusti, che il premio ha assegnato 
ad ogni vincitore. Monaci le piantume-
rà sulle rive dei campi della sua azienda 
agricola.
Oltre al Presidente del Parco del Serio, 
sono stati premiati l’imprenditrice agri-
cola Mara Stocchi, l’agronomo e scien-
ziato agrario Daniele Zanzi e il giovane 
ambientalista bavarese Felix Finkbeiner, 
fonda-tore dell’organizzazione interna-
zionale per la piantumazione di alberi e la 
difesa dell’amiente Plant-for-the-Planet.

Al Polaresco l’1 e il 2 giugno 
un fine settimana dedicato ad 
ambiente, natura e cura del 
pianeta

Plastic Free Odv Onlus, in collaborazione 
con il Comune di Bergamo e UniBg, pro-
pone la 2°edizione di Eco Festival Plastic 
Free, che si terrà l’1 e il 2 giugno presso lo 
Spazio Polaresco. L’evento sarà animato 
da tante attività variegate, come i labora-
tori sul riciclo e riuso dedicati ai più piccoli 
e i talk sui vari temi tra cui l’economia cir-
colare e il problema della plastica monou-
so, dove i referenti di Plastic Free onlus 
dialogheranno con professori universitari, 
biologi o esperti di altre associazioni sen-
sibili e attive verso queste tematiche. Non 
solo: saranno trattati anche temi sociali 
grazie alla partecipazione di associazioni 
che si occupano di senzatetto, disabilità 
e persone fragili.
Non mancheranno inoltre gli stand con 
espositori che vendono prodotti senza 

plastica e promuovono uno stile di vita 
plastic free, a cui si aggiungono quelli che 
offrono prodotti e cibi sostenibili ed equo-
solidali. Le due giornate prevedono an-
che momenti dedicati allo sport e all’arte. 
In programma troviamo, infatti, attività 
quali un torneo di Beach Volley, Basket ed 
eventi di skate e l’esposizione di sculture 
di Dario Tironi, noto artista Bergamasco 
che crea opere d’arte con materiali plasti-
ci o meccanici di recupero.
Completano la manifestazione attività 
che prevedono il coinvolgimento di Scuo-
la Primarie e Secondarie di I° e 2° grado, 
che prenderanno parte a dibattiti e attività 
ecologiche dedicate. Insomma, una bel-
la occasione per trascorrere un fine set-
timana sostenibile, grazie all’attenzione 
degli organizzatori volta a ridurre al mas-
simo l’impronta ecologica del festival, ma 
anche interessante e ricco sia di momenti 
informativi che di intrattenimento.

Il Festival Dirama 2024 torna 
per la sesta edizione con tre 
settimane di eventi pensati per 
esplorare e celebrare la natura 
e la cultura sostenibile. Organiz-
zato da Legambiente Bergamo 
in collaborazione con numerosi 
enti, associazioni e aziende lo-
cali, il festival promuove la co-
noscenza e la valorizzazione 
delle ricchezze naturalistiche e 
culturali del territorio di Berga-
mo e provincia. 

Le attività in programma in-
cludono passeggiate natura-
listiche guidate da esperti di 
botanica, ornitologia, entomo-
logia, astrofisica, agronomia 
e anche storia del paesaggio. 
Non mancano le visite ai pro-
duttori biologici locali, le attività 
con i circoli di Legambiente pre-
senti in tutta la provincia, visite 
alle riserve naturali e ai centri di 
ricerca, convegni e tanto altro. 
Dirama esplora le connessioni 

tra natura e territorio, invitando 
chi partecipa a riflettere sulle 
necessità e sui ritmi della natura 
e ad agire in modo propositivo 
per la sua conservazione.
Il festival coinvolge, per il secon-
do anno, le giovani generazioni 
di ambientalisti e ambientaliste 
grazie ad alcuni laboratori e 
workshop interattivi della sezio-
ne di eventi “Dirama React” or-
ganizzata e curata da giovani di 
Legambiente Bergamo. 

Dirama React ha creato una re-
te di collaborazione tra alcune 
associazioni e gruppi giovanili 
del territorio che hanno lavorato 
insieme agli eventi proposti su 
temi scelti quali l’attivismo gio-
vanile, il futuro della montagna 
e la finanza etica nella ricerca. 
Come ogni anno il festival incon-
tra tante realtà, associazioni, 
gruppi locali e amministrazioni, 
una rete di collaborazione sem-
pre più articolata unita dal de-

siderio di promuovere 
insieme uno sviluppo 
sempre più sostenibile 
che valorizzi i territori 
nel rispetto delle pecu-
liarità ambientali e cul-
turali locali. 
Il programma di Dira-
ma 2024 include anche 
proiezioni cinemato-
grafiche e spettacoli 
teatrali, per affrontare 
le tematiche di ambien-
te, natura e sostenibili-
tà anche attraverso 
linguaggi trasversali. 
Immancabili quindi le 
immersioni forestali e 

i laboratori di riconoscimento, 
raccolta e lavorazione di erbe 
mediche e spontanee. Attra-
verso visite guidate alle aziende 
agricole del territorio, infine, il 
festival offre ai partecipanti l’op-
portunità di conoscere da vici-
no la filiera produttiva biologica. 
Anche quest’anno sono più di 
40 gli eventi in cartellone che 
troverete online sul sito del fe-
stival dirama.eu.

A Capannori cerimonia della premiazione incentrata sulla cultura 
forestale produttiva e sulla gestione sostenibile delle foreste

Dal 21 giugno al 12 luglio torna il festival organizzato da Legambiente 
Bergamo che valorizza le ricchezze naturalistiche del territorio

Parco del Serio. 
Premio al presidente Basilio Monaci

Eco Festival Plastic Free

Dirama 2024 tra natura, relazioni e 
cura del territorio

ECO FESTIVAL

SPAZIO POLARESCO

IN COLLABORAZIONE CON

DALLE 10:00 ALLE 20:001-2 GIUGNO 2024

LABORATORI

CONVEGNI

MOSTRE

EVENTI SPORTIVI

PRODOTTI SOSTENIBILI

MUSICA

SOLIDARIETÀ

ARTIGIANATO

PRODUTTORI BIO

...E TANTO ALTRO

STUDIO
FRATTINI

BERGAMO

BE A PART OF THE SOLUTION NOT PART OF THE POLLUTION

plasticfreelombardia
per informazioni: 
prov.bergamo@plasticfreeonlus.it
Tel. 3467719559

Spazio Polaresco 
Via del Polaresco 15, 
24129 Bergamo

€ 9,00
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Brescia SOStenibile

Pensato per tutte quelle real-
tà che vogliono andare oltre le 
dichiarazioni di intenti, il pro-
getto Partecipo® di Cauto in-
tende aiutarle a fare esperienza 
concreta di partecipazione: un 
passo alla volta, progetto do-
po progetto, scomponendola e 
rendendola più accessibile. La-
vorare sul coinvolgimento dei 
propri collaboratori e dipendenti 
è un aspetto sempre più impor-
tante per un’organizzazione che 
vuole crescere in maniera sana, 
strutturata e consapevole. Per 
Rete Cauto la partecipazione è 
un importante strumento per lo 
sviluppo dell’impresa e per la re-
alizzazione dei suoi obiettivi di 
sostenibilità sociale.
Quando si parla di impatto so-
ciale su territori e comunità, 
spesso ci si dimentica della pri-
maria comunità di riferimento 
dell’organizzazione stessa: i di-
pendenti. La comunità interna 
deve essere la prima beneficia-
ria della vera sostenibilità socia-
le e la partecipazione è uno dei 
principali strumenti di sostenibi-
lità sociale rivolto alla comunità 
interna aziendale. Grazie alla 
partecipazione è possibile cre-
are ambienti di lavoro inclusivi 
e attraenti e migliorare l’orga-
nizzazione. La partecipazione 
è così un punto di vista originale 
per ispirare il cambiamento ed è 
molto utile se diviene pratica or-

ganizzativa e strumento di fun-
zionamento dell’organizzazione 
nella sua quotidianità, affinché 
le motivazioni positive delle per-
sone vengano valorizzate e pro-
mosse.

Un modello 
organizzativo e di 
governante cooperativa

La partecipazione è uno stru-
mento che agisce contempo-
raneamente su molteplici livelli 
dell’organizzazione, utile per:
• Prendere decisioni efficaci;
• Comunicare in modo bidi-

rezionale;
• Generare appartenenza e 

consapevolezza;
• Innovare i processi, prodot-

ti, servizi;

• Promuovere il coinvolgi-
mento di soci e lavoratori;

• Valorizzare talenti;
• Favorire il ricambio gene-

razionale;
• Raggiungere gli obiettivi 

economici tramite proces-
si condivisi;

• Rendere lo sviluppo azien-
dale sostenibile.

Partecipo® nasce dall’espe-
rienza concreta, riletta all’in-
terno di un lavoro di ricerca e 
modellizzazione nell’ambito 
della responsabilità sociale di 
impresa finalizzato all’identifica-
zione di nuovi modelli organizza-
tivi e di governance cooperativa 
svolto per Invitalia e promos-
so dal Ministero dello Sviluppo 
Economico. Si sviluppa grazie a 
numerose esperienze formative 

e consulenziali, che hanno con-
sentito di toccare con mano le 
difficoltà dell’implementazione 
di progetti partecipati all’inter-
no delle organizzazioni; si ar-
ricchisce ogni giorno grazie ai 
molteplici feedback ricevuti da 
imprenditori, ricercatori, dirigen-
ti pubblici e privati in occasione 
di convegni, seminari e a seguito 
di pubblicazioni scientifiche e di-

vulgative sul tema.
Rete Cauto ha messo a punto 
diversi strumenti per rendere la 
partecipazione una quotidiana 
pratica concreta:
• Corsi di formazione 
• Il toolkit 
• Consulenza
Il team che oggi segue i percor-
si di formazione e di consulen-
za di Partecipo® è composto 
da professionisti che proven-

gono da percorsi di studio e da 
settori lavorativi differenti: questi 
background eterogenei consen-
tono di arricchire le organizza-
zioni con sguardi e punti di vista 
innovativi. 
Visita il sito per scoprire il pro-
getto: cauto.it/partecipo

Da marzo a ottobre, l’associa-
zione Maremosso con la col-
laborazione del Comune di 
Brescia, sarà presente con uno 
stand al tradizionale mercato 
cittadino del sabato per un’im-
portante azione di divulgazione 
e sensibilizzazione della cittadi-
nanza in tema di riduzione degli 
sprechi alimentari. L’iniziativa è 
sostenuta da Lions Internatio-
nal, Cooperativa Sociale Cauto 
e Croce Rossa Italiana Comita-
to di Brescia.
L’iniziativa prevede l’installazio-
ne di uno stand che sarà pre-
sente una volta al mese fino a 
ottobre 2024 (23 marzo, 20 
aprile, 4 maggio, 22 giugno, 27 
luglio, 24 agosto, 28 settembre, 
26 ottobre) presso il mercato 
cittadino del sabato mattina 
con l’obiettivo di recuperare le 
eccedenze alimentari, ingag-
giare potenziali donatori e sen-
sibilizzare la cittadinanza sulla 
tematica della riduzione degli 
sprechi alimentari. 
La raccolta delle donazioni di 
cibo provenienti da commer-
cianti e privati verrà effettuata 
durante l’intera mattinata del 
sabato e soprattutto nel mo-
mento di chiusura del mercato 
con l’intercettazione dell’inven-
duto della giornata. 
Lo stand sarà diviso in tre aree: 
• area raccolta ecceden-

ze alimentari: i volontari di 
Maremosso saranno a di-
sposizione per comunicare 
informazioni su orari e mo-
dalità della raccolta delle 
donazioni alimentari. 

• area partecipazione: i cit-
tadini e i commercian-
ti potranno diventare 
sostenitori e ambassador 
di Maremosso sceglien-
do la modalità più idonea 
tra quelle presentate allo 

stand. 
• area divulgazione: sarà 

distribuito materiale infor-
mativo per approfondire le 
linee guida sulla gestione 

degli alimenti, una sana e 
corretta alimentazione, la 
gestione rifiuti e risorse free 
anti spreco.

Al termine del mercato, lo stand 

verrà raggiunto dai volontari 
delle organizzazioni del territo-
rio che effettueranno il ritiro e 
la ridistribuzione del cibo nella 
città. Le eccedenze recupera-

te verranno ridistribuite, anche 
a seconda dei quantitativi rac-
colti, alle realtà associative del-
la città oppure direttamente a 
specifici nuclei familiari segna-
lati dai Servizi Sociali comunali.
Questa iniziativa è inserita nel-
le azioni del progetto Dispensa 
sociale - Più Rete per nutrire una 
risposta a cura di Maremosso e 
finanziato da Regione Lombar-
dia nell’ambito del bando Diritto 
al Cibo per il biennio 2022-2024 
per ridurre la povertà alimenta-
re e generare inclusione sociale 
dando vita ad azioni di concreta 
sostenibilità integrata.
Grazie a tanti donatori l’asso-
ciazione è in grado di recupe-
rare ogni anno 1,5 tonnellate di 
cibo all’anno, evitando spreco 
alimentare e contribuendo a 
diminuire la produzione di ri-
fiuti. Oltre all'azione di riduzio-
ne di impatto ambientale, la 
collaborazione con più di 250 
associazioni della provincia di 
Brescia ed enti in rete, permet-
te a Maremosso di redistribuire 
gli alimenti ricevuti a persone 
in situazioni di fragilità. Al fian-
co di questa progettualità co-
me sempre c’è la Cooperativa 
Sociale Cauto che mette a di-
sposizione il proprio kwow how 
professionale, gestionale e nor-
mativo sia in tema di eccedenze 
alimentari, sia in ambito educa-
tivo e di inclusione sociale.
I privati cittadini e le aziende 
possono scegliere di sostene-
re l’associazione Maremosso 
attraverso donazioni di beni, 
donazioni liberarli o diventando 
volontari dell’associazione:
info@associazionemaremos-
so.it - 342 7468004
associazionemaremosso.it

Partecipo® è il nuovo progetto di Cauto per creare ambienti di lavoro inclusivi 
e attraenti: corsi di formazione e percorsi di consulenza integrati da un toolkit

Recupero eccedenze e coinvolgimento dei cittadini al mercato del sabato

La partecipazione non è teoria
è pratica concreta!

Brescia combatte lo spreco 
alimentare

La partecipazione è 
molto utile se diviene 
pratica organizzativa e 
strumento di 
funzionamento 
dell’organizzazione 
nella sua quotidianità

DISPENSA SOCIALE - Più Rete per nutrire una risposta,  a cura 
dell’Associazione di volontariato MAREMOSSO è il progetto finanziato da 
Regione Lombardia per ridurre la povertà alimentare e generare inclusione 
sociale dando vita ad azioni di concreta sostenibilità integrata.

Il progetto ha come riferimento la Provincia di Brescia e l’obiettivo di 
incrementare il recupero e la raccolta dei prodotti alimentari di qualità 
attraverso il raorzamento delle reti territoriali. 

Grazie a tanti donatori MAREMOSSO è in grado di recuperare ogni anno 1,5 
tonnellate di cibo all’anno, evitando spreco alimentare e contribuendo a 
diminuire la produzione di rifiuti. Oltre all'azione di riduzione di impatto 
ambientale, la collaborazione con più di 250 associazioni ed enti in rete, 
permette a MAREMOSSO di redistribuire gli alimenti ricevuti a persone in 
situazioni di fragilità.

Per informazioni:
info@associazionemaremosso.it

Con il contributo di
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Società

Un bel sole ha piacevolmente ri-
scaldato la giornata del 5 mag-
gio al Polaresco, dove si erano 
dati appuntamento produttrici, 
produttori, artigiane e hobbiste  
per la fiera del tessile sostenibi-
le “Per filo e per sogno”, mani-
festazione a cura del DessBg, 
lanciata da alcuni Gruppi di Ac-
quisto Solidale nel 2011 e giunta 
ora al suo diciannovesimo ap-
puntamento. 
E’ stata una giornata di festa: 
incontri, acquisti, scambi di 
esperienze e di abiti, conviviali-
tà, formazione e racconti. 
Le ‘maestre’ della tessitura han-
no esposto le loro produzioni di 
coperte, sciarpe, teli per la ca-
sa, dando la possibilità di pro-
vare a intrecciare fili secondo 

la secolare tradizione della la-
vorazione con telaio a mano, 
mentre sui banchetti sotto i ga-
zebo i visitatori hanno potuto 
ammirare una variegata gam-
ma di prodotti: originali capi di 
abbigliamento creativo fatti con 
tessuti sostenibili, foulard stam-
pati con tinture naturali, calzini e 
calze tecniche per camminatori, 
costumi prodotti con fibre rici-
clate, borse e contenitori di ogni 

tipo, collane e cappelli, colora-
ti articoli del commercio equo, 
pupazzi, fili e gomitoli, tele ce-
rate per alimenti, cuscini e tra-
punte, asciugamani di lino con 
raffinati ricami a mano, prodotti 
ecologici per il lavaggio dei tes-
suti, libri a tema. 
Un mondo coinvolgente di per-
sone, di fili e di trame che si so-
no intrecciate durante tutta la 
giornata.

Non solo acquisti 

Grande successo ha avuto l’an
golo dello “swap party”, che 
ha visto un afflusso costante 
di persone di tutte le età: ca-
pi d’abbigliamento usati ma in 
buono stato  sono stati scam-
biati con altrettanti capi usati 
(ma nuovi per chi li ha ricevuti), 
evitando di appesantire la filiera 
dello smaltimento e dell’inqui-

namento tessile, che in Europa 
vede circa l’80% dei rifiuti tessili 
post-consumo destinati alla di-
scarica. 
Inoltre, molto interessanti sono 
stati gli incontri organizzati du-
rante la giornata. Monica Ron-
zan ha parlato delle proprietà 
incredibili della canapa tessile e 
ha raccontato la storia di questa 
fibra, dalle grandi produzioni e 
lavorazioni del passato fino alle 

attuali difficoltà di coltivazione e 
lavorazione in Italia. La versatili-
tà di questa pianta in moltissimi 
campi di applicazione e gli in-
vestimenti innovativi anche nel 
settore tessile fanno sperare in 
un maggiore utilizzo di questa 
preziosa fibra.
Le novità nel campo della filie-
ra tessile a livello europeo sono 
state presentate da Nicoletta 
Fasani, che ha illustrato una 
nuova direttiva riguardante il 
‘passaporto digitale’: docu-
mento che, abbinato ad ogni 
capo di abbigliamento, permet-
te di ricostruirne la storia nei va-
ri passaggi fino alla vendita. In 
pratica si tratta di una etichetta 
con un QR code di facile lettura 
contenente informazioni tra cui 
la provenienza dei tessuti, la la-
vorazione, il confezionamento, 
il tipo e il numero di lavoratori 
coinvolti, la durata del capo. In 
questo modo i produttori ven-
gono così responsabilizzati nel-
le loro scelte a partire dalla fase 
di progettazione del prodotto e 
il processo produttivo è reso più 
trasparente, affinchè il cliente fi-
nale possa acquistare in modo 
sempre più consapevole.
Non è mancata una parentesi di 
poesia con le letture di Letizia 
Di Blasi Filipazzi: racconti sot-
to l'albero di trame e di fili, che 
hanno trasportato i presenti in 
mondi lontani nel tempo e nello 
spazio, esaltando i valori della 
manualità, della condivisione, 
del lavoro solitario o condiviso 
delle donne. La storia di Arac-
ne e della dea Atena, delle rica-
matrici siciliane che ricucendo 
e ricamando ‘aggiustano’ gli 
strappi dei tessuti e delle loro vi-
te sono bellissimi stimoli di con-
sapevolezza e immaginazione.

Chiara Perico

Incontri, scambi, momenti formativi e ludici hanno arricchito la nuova 
edizione della fiera bergamasca del tessile sostenibile

Trame di fili e storie 
Per filo e per sogno

L’ambiente che accoglie il pazien-
te, le sedie dove aspetta il suo 
turno, il tono del personale, l’am-
biente dove riceve le cure. E poi la 
luce, i suoni, la comodità, i sorrisi, 
gli scampoli di verde oltre le vetra-
te. Le diagnosi e i percorsi clinici 
possono essere gli stessi, diffi-
cili, difficilissimi, eppure molto fa 
quello che sta attorno. Basta una 
piccola comparazione (che si in-
tuisce essere personale per l’au-
trice) fra alcuni ospedali coi relativi 
reparti oncologici, per trasmette-
re in modo chiaro, immediato e 
potente un’idea più vicina di ar-
chitettura, più a portata di mano e 
mente. Ma è solo uno dei tanti tan-
tissimi esempi che Elena Grana-
ta, professoressa di Urbanistica 
al Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano e vicepresidente della Scuola 
di Economia civile, riporta nel suo 
recente libro «Il senso delle don-
ne per la città. Curiosità, ingegno, 
apertura» (Passaggi Einaudi), per 
aiutare il lettore a pensare a quan-
to lo spazio e l’organizzazione di 
questo influiscano sulle nostre 
vite, sul nostro benessere e ma-
lessere. E quanto questo sia con-
nesso all’idea di cura, un compito 
storicamente assegnato alle don-
ne che, in silenzio e spesso col ca-
po chino, si sono adattate. 
Non potendo occuparsi di altro, 
si sono prodigate nelle relazioni, 
nell’attenzione ai più fragili e negli 
ambienti che erano loro conces-
si. Con amore, impegno, spesso 
successo. Non potendo costru-
ire, ad esempio, hanno scritto. 
«Di case, di città, di quartieri in 
trasformazione. Tenute lontane 
dall’architettura si sono dedicate alla fo-
tografia, trovando mille modi per rac-
contare le persone e gli spazi della città. 
Escluse dalla pianificazione urbanistica si 
sono dedicate alla scala minuta, granula-
re, del design dell’abitare e della vita quo-

tidiana, progettando spazi di prossimità 
e di benessere», scrive l’autrice. «Sono 
state - prosegue - piú giardiniere che pro-
gettiste, piú pedagogiste che ingegnere. 
Quando hanno potuto hanno generato 
pensiero e visioni lungimiranti, presto di-

menticati; hanno osservato da vicino le 
città con il distacco che solo chi è escluso 
dai giochi può avere». Hanno sviluppato 
in forme varie, eclettiche e anche creati-
ve, un pensiero pratico sulla città che nel 
mondo attuale diventa importante, stra-

tegico. 
La pandemia di Covid, la crisi ener-
getica, quella ambientale, ma anche 
le trasformazioni sociali (a iniziare 
dall’invecchiamento della popolazio-
ne) e quotidiane (si pensi, ad esem-
pio, al peso dello smart working) 
hanno fatto e fanno emergere visioni 
nuove degli spazi, delle città, che ne-
cessariamente non possono più es-
sere quelle tipiche dell’uomo bianco, 
sano, occidentale che, esattamente 
come in tantissimi altri settori, era 
l’unico a esser presente, a decidere 
e progettare. Oggi come oggi, sono 
necessari ambienti più accessibili, 
più verdi, più a misura di uomo (in-
teso come essere umano), donna, 
bambino, anziano, giovane, a misura 
di fragilità e diversità. 
Tante le azioni che si possono mette-
re in campo e che sono opposte alla 
logica costruttiva e consumistica che 
ha guidato il Novecento: proteggere 
i suoli e investire sulla rigenerazione 
urbana, aumentare le isole pedonali, 
le zone a traffico limitato, intervenire 
sulla riforestazione urbana. Ripensa-
re il sistema del trasporto pubblico e 
della mobilità, incrementare le piste 
ciclabili, investire su nuove energie 
sostenibili e riprogettare il ciclo dei ri-
fiuti. Ma anche sostenere gli interven-
ti sul patrimonio edilizio esistente, in 
particolare su quello storico e di valo-
re artistico. E soprattutto, suggerisce 
il libro, ridefinire il ruolo dell’architet-
to e delle architette, continuando a 
imparare dai luoghi, dal paesaggio 
esistente, dalla vita vera, in sintonia 
con Denise Scott Brown, architetta, 
urbanista, scrittrice e accademica 
americana, compagna di vita e lavo-
ro di Robert Venturi. Lui vinse il pre-
mio Pritzker, lei è stata praticamente 

dimenticata. «Cara Denise Scoot Brown 
- scrive Granata - le cose non sono molto 
migliorate da allora, ma è davvero arrivato 
il momento di cambiare il gioco». 

Michela Offredi

È tempo di cambiare visione
Il senso delle donne per la città
Il recente libro di Elena Granata evidenzia come le donne abbiano sempre 
maturato un pensiero sulla città. E oggi più che mai è urgente adottarlo
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sposizione di 
bambini e 
non solo? 
Un’attività 
utile non 
solo per 
rimettere 
di nuovo in 
circolo tan-
to materiale, 
dando nuova 
vita ai piccoli brick, ma anche 
per dare un’alternativa ai gio-
chi elettronici e digitali che oggi 
vanno per la maggiore, ma che 
spesso non stimolano creatività 
e manualità, fantasia e inventi-
va.  
“L’idea dello sfuso ci ha portato 
ad allargare l’attività verso nuo-

ve proposte e nuove 
clientele – commenta Melissa - . 
Alcune associazioni ci compra-
no kg di costruzioni sfuse per il 
gioco e alcune realtà professio-
nali le utilizzano per formazione 
aziendale e team building. La 
versatilità del prodotto è impa-
reggiabile, addirittura alcune 

costruzioni non 
più riutilizzabili 

vengono impiegate per costru-
ire rampe per disabili o anziani. 
Ciò che però più emoziona è la 
possibilità di entrare in relazio-
ne con le persone, bambini o 

adulti, asso-
ciazioni o 
professio-
nisti, ma 
sempre  
accomu-

nati da una 
passione o 
da una ri-
scoperta”.

Le fa eco il 
marito Sean: “È impressionante 
scoprire quanto interesse su-
scita questo prodotto e lo stu-
pore con cui ogni generazione 
si cimenta con entusiasmo e 
trasporto. 

Manualità, creatività, 
immaginazione vengo-
no esaltate al meglio 
ed essendo un nuovo 
settore praticamente 
inesplorato, anche da 
parte nostra è richie-
sta creatività e inventiva 
nell’affrontare le novità 
o nel suscitare curiosità 
e interesse per un pub-
blico sempre più ampio.  
Ci siamo consolidati 
grazie a tanti, tra tutti 
un ringraziamento par-
ticolare va a "Il matton-

cino colorato ®" che da subito 
ha creduto in noi, dandoci la 
possibilità di crescere insieme 
a loro, che ora rappresentano 
un riferimento importante per i 
collezionisti di questo settore".  
Al momento - continua Sean - 
la sfida maggiore resta il repe-
rimento e il recupero di Lego® 
usate, tanto meglio se sono 
soggetti ormai fuori produzio-
ne: un doppio valore aggiunto 
che per noi è totalmente appa-
gante, perché incrocia un’atti-
vità intensa e professionale di 
recupero, riciclo e riuso con la 
profonda passione per un gio-
co sano e creativo, che tutti da 
bambini abbiamo amato”.

Società

Comprare da adulto il trenino 
Lego® che non hai potuto ave-
re da bambino e... in pochi anni 
trasformare la tua passione in 
una sorprendente attività lavo-
rativa. 
Ci siamo passati tutti. Giocare 
con le mitiche costruzioni Le-
go® per ore, ore e ore e inven-
tarsi qualunque cosa la fantasia 
e la creatività ci suggeriscono. 
Siamo stati piccoli architetti che 
costruiscono castelli incantati, 
ingegneri arditi che modellano 
astronavi futuristiche, inventori 
di città con tanti piccoli omini 
che popolano giardinetti e case 
tutte colorate, con storie sem-
pre diverse. 
E chi l’ha detto che il passato 
non torna? Basta togliersi lo sfi-
zio di tornare per un momen-
to bambino e la costruzione di 
qualcosa di fantasioso può tra-
sformarsi in un lavoro del tutto 
reale e concreto. Sarà che la-
vorando nella propria ditta di 
imbiancature, Sean Cereda era 

rimasto pur sempre nel setto-
re “costruzioni”, eppure, come 
poteva immaginare che com-
prare e rivendere i mattoncini 
più colorati della storia sarebbe 
divenuto il fulcro di un’attività 
familiare, coinvolgente e dal po-
tenziale ancora inesplorato?

Pezzo dopo pezzo

I primi segnali sono arrivati da 
alcuni conoscenti appassionati 
delle mitiche Lego® che si pro-
ponevano di comprare a caro 
prezzo le costruzioni che Sean 
aveva recuperato e acquistato 

per soddisfare la propria pas-
sione giovanile. Dopo i primi an-
ni in cui divenivano sempre più 
frequenti le compravendite di 
Lego® per amici e conoscen-
ti, il fenomeno prende velocità e 
il giro di persone che chiedono 
di comprare dei pezzi divenuti 

rari o fuori produzione, castel-
li vintage, astronavi o minifigu-
re ormai introvabili, comincia a 
diventare importante. La mo-
glie Melissa Consoli, lasciata 
la precedente occupazione, 
comincia allora ad organizzare 
quotidianamente il reperimen-

to di costruzioni Lego® da fa-
miglie con figli ormai cresciuti 
o da disallestimenti di fiere e 
negozi: in un vorticoso via vai 
di scatole e scatoloni, la notizia 
dei coniugi da cui reperire pez-
zi rari o collezioni fuori mercato 
corre veloce tra appassionati e 

mese dopo mese molti banca-
li di mattoncini, altrimenti de-
stinati all’oblio o al cassonetto 
dei rifiuti, vengono recuperati e, 
con cura e attenzione, vengono 
smistati, sanificati, controllati, 
inscatolati. Viene comprata pu-
re una lavatrice tutta dedicata ai 

piccoli brick colorati, che ven-
gono inseriti nella sacca di un 
cuscino, quindi lavati, asciugati 
e poi riassemblati oppure sud-
divisi in pezzi singoli di valore, 
come capita con certi omini, o 
in gergo “minifigure”, che pos-
sono valere anche centinaia di 

euro ciascuno. 

Lo sfuso al kg 

Ma essendo i mattoncini em-
blema della creatività, ecco che 
da un’idea ne nasce un’altra, 
che si sposa appieno con la so-
stenibilità e il riuso dei materiali: 
anziché riproporre solo le sca-
tole di castelli o astronavi, piut-
tosto che pezzi rari, perché non 
organizzare e rivendere anche 
lo “sfuso”? Brick e costruzioni 
miste vengono vendute a peso, 
per lasciare a grandi e piccini 
tutta l’immaginazione per spe-
rimentare nuove forme, nuovi 
incastri e nuove architetture più 
o meno improbabili. L’idea pio-
nieristica piace e così vengono 
recuperati tantissimi chilogram-
mi di Lego® da ogni dove, così 
come gli ordinativi che giungo-
no attraverso il web e i cana-
li social e gli arrivi di materiale 
che richiedono ormai una logi-
stica professionale. A gennaio 
2020 Melissa e Sean decidono 
di aprire ufficialmente l’attivi-
tà di commercio al dettaglio e 
all’ingrosso e pochi mesi dopo, 
l’arrivo del Covid anziché un fre-
no rappresenta una spinta per 
la loro attività imprenditoriale 
perché, costretti tutto il giorno 
in casa, grandi e piccini tornano 
a dedicare tempo al gioco sano 
e creativo.

Prospettive da scoprire

Ma ogni tassello è la base per 
quello successivo e nuove idee 
e nuove attività vanno a inne-
starsi sul mattoncino prece-
dente: nelle fiere, nei mercatini, 
nelle feste pubbliche ma anche 
private, perché non proporre 
attività di gioco libero con chi-
logrammi di Lego® sfuso a di-

Mattoncini colorati Lego®
Costruzioni che passione
Melissa e Sean inventano un lavoro dal recupero, riciclo e riuso dei celebri 
brick, incrociando passione e imprenditoria, sostenibilità e creatività

Piccoli architetti che 
costruiscono castelli 
incantati, ingegneri 
arditi che modellano 
astronavi futuristiche, 
inventori di città con 
tanti piccoli omini e 
storie sempre diverse

Viene comprata pure 
una lavatrice tutta 
dedicata ai piccoli brick 
colorati, che vengono 
inseriti nella sacca di 
un cuscino, quindi 
lavati, asciugati e poi 
riassemblati oppure 
suddivisi in pezzi singoli 
di valore

Per info e contatti

Brick deal point
348 928 9773

     melissa.consoli@live.it

     brick_deal_point
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Le patologie croniche si caratte-
rizzano per provocare disturbi ai 
pazienti ogni giorno,  con spe-
ranze scarse o nulle di poterse-
ne liberare definitivamente.
L’incidenza delle patologie cro-
niche è, ad oggi, ancora estre-
mamente elevata: riguardano 
diversi apparati del corpo uma-
no, dalla sfera cardiovascola-
re (ancora la principale area di 
interesse), a quella respiratoria, 
gastrointestinale, dermatologi-
ca, psichica e scheletrica. In-
somma, si tratta di sindromi che 
possono riguardare davvero 
tutto il corpo. 
I pazienti affetti da patologie 
croniche (indipendentemente 
dalla parte del corpo interessa-
ta) devono comprendere in mo-
do chiaro che il loro disturbo (a 
prescindere da quanto fastidio-
si e manifesti possano essere i 
sintomi) molto probabilmente li 
accompagnerà per tutta la vita: 
le terapie che verranno instaura-
te avranno l’obiettivo di regolare 
e ridurre l’impatto di tali distur-
bi, a differenza delle terapie per 
patologie acute, che mirano in-
vece ad eliminare e risolvere la 
problematica creatasi. 

Continuità e follow up

Se analizziamo i dati di vendi-
ta dei farmaci di una farmacia, 
possiamo notare come la gran-
de maggioranza di essi appar-
tenga ad una delle categorie 
terapeutiche destinate a trattare 
disturbi cronici: se le problema-
tiche croniche sono così diffu-
se, meritano un interessamento 
sempre più attento da parte di 
tutti gli attori del sistema salu-
te. Quali potrebbero essere le 
parole chiave che si possono 
applicare alla complicata que-
stione delle patologie croniche  
dei pazienti che ne sono affetti? 

La prima potrebbe essere “con-
tinuità”, parola che si applica a 
tutto quanto, a partire dalle af-
fezioni a carico del paziente fino 
ad arrivare alle terapie; la secon-
da potrebbe essere “follow-up”, 
ovvero tutti i programmi che 
potrebbero essere realizzati per 
seguire la storia clinica e farma-
cologica dei pazienti nel tempo. 
Uno dei principali problemi con-
tro cui da sempre si scontra l’in-
tero sistema sanitario territoriale 
è quello della cosiddetta “com-
pliance”: con questo termine si 
vuole indicare la capacità dei 
pazienti di seguire correttamen-
te le prescrizioni e sottoporsi 
con regolarità ai controlli previ-
sti. Storicamente, uno dei prin-
cipali ostacoli al successo delle 
terapie è sempre stata proprio la 
scarsa compliance, soprattutto 
nel lungo periodo, in particolare 
per pazienti con pluri-patologie.
In quest’ottica, un elemento fon-
damentale da sviluppare è quel-
lo della consapevolezza e della 
conoscenza: creare cultura sa-
nitaria significa incrementare la 
piena coscienza da parte del 
cittadino su ciò che sta facen-
do, sulla malattia da cui è affetto 
e sull’importanza di seguire in 
modo corretto e continuativo le 
prescrizioni. Può apparire bana-
le e scontato, ma non lo è affat-
to: un individuo adeguatamente 
informato sulle sue condizioni 
di salute, su quanta importanza 
abbia il prendersi cura di sé, su 
come e perché agiscono i far-
maci prescritti e sul perché tali 
terapie debbano essere mante-
nute senza interruzioni, potrà più 
facilmente seguire le indicazioni 
del personale sanitario, rispetto 
a chi non riceve informazioni e 
attenzioni, anche se non sem-
pre è sufficiente. 
In primo luogo è essenziale sot-
tolineare che statisticamente le 

patologie croniche colpiscono 
in prevalenza individui meno gio-
vani, creando spesso un quadro 
pluripatologico che può richie-
dere un indirizzo terapeutico 

tutt’altro che semplice. Inoltre, 
la tendenza da parte dei medici 
di base è quella di rilasciare ai 
pazienti prescrizioni che copra-
no il periodo di tempo più lungo 
possibile, evitando in tal modo 
di dover rivedere con troppa fre-
quenza le persone solo per po-
ter fornire loro le prescrizioni per 
terapie continuative. Da ultimo, 
le ristrettezze economiche in cui 
versa il nostro servizio sanita-
rio nazionale non consentono 
ai pazienti di essere monitorati 
con frequenza. 
E’ chiaro che questo è un di-
scorso assolutamente generale 
e non sempre si creano queste 
difficoltà: molti pazienti sono 
seguiti molto bene dai medici 

Cruciale la realizzazione di un sistema capace di informare e “dialogare” 
con continuità con il cittadino-paziente, le strutture sanitarie e il personale coinvolto

Cultura sanitaria tra informazione
e un nuovo sistema di gestione

di base e dai caregiver (parenti 
o personale addetto), sia da un 
punto di vista terapeutico che 
di indagini e controlli. Ma quan-
do questo non accade, cosa si 
potrebbe fare? In che modo si 
potrebbe provare ad integrare 
tutti gli attori del sistema sani-
tario per prendersi cura dei pa-
zienti e creare un vero e proprio 
programma di cosiddetto “fol-
low-up”?
Ricordiamo brevemente quali 
sono gli elementi principali su 
cui focalizzarsi:
•  Informazione del paziente 
•  Aderenza terapeutica 
•  Verifica dell’efficacia della te-
rapia 
Abbiamo detto che un pazien-
te informato più probabilmente 
seguirà le indicazioni ricevute; 
questo discorso va ovviamente 
esteso a coloro che supporta-
no il paziente stesso e di esso 
si prendono cura. Per quanto 
riguarda il concetto della “conti-
nuità”, occorre sottolineare che 
la terapia non deve essere in-

terrotta autonomamente anche 
se i controlli periodici forniran-
no un quadro migliorato e dei 
parametri tornati nella norma. 
Monitorare un paziente con re-
golarità non serve per decide-
re se e quando sospendere la 
terapia: il riscontro di parametri 
tornati nella norma (pressione 
arteriosa, colesterolo, glicemia, 
battito cardiaco, etc.) non fa al-
tro che confermare la bontà e 
l’efficacia della terapia intrapre-
sa, perché quei parametri sono 
il risultato, e  quindi la conferma, 
dell’efficacia della terapia stes-
sa. 

Verificare l’aderenza 
terapeutica

Resta lo scoglio più ostico: 
come verificare l’aderenza te-
rapeutica? Come verificare la 
compliance del paziente? Con 
gli strumenti odierni e con i pro-
tocolli in essere, è sostanzial-
mente impossibile. Ad oggi un 
reale sistema di controllo può 

essere condotto solo da chi si 
occupa dei pazienti nelle loro 
abitazioni. 
Una possibile proposta in que-
sto senso potrebbe essere quel-
la di creare dei piani terapeutici 
che prevedano consegne pro-
grammate dei farmaci con ca-
denze mensili, per un periodo 
di tempo non superiore ad un 
anno, con indicazione a recarsi 
in centri accreditati e conven-
zionati (tra cui potrebbero be-
nissimo rientrare in ottica futura 
anche le farmacie nella loro ve-
ste di “farmacia dei servizi”) con 
frequenza trimestrale o seme-
strale per monitorare l’efficacia 
terapeutica e fornire al medico 
uno strumento per confermare 
o modificare la terapia in atto. 
In questo modo ogni paziente, 
a meno di significativi cambia-
menti nei parametri analizzati, 
si recherebbe dal medico una 
volta l’anno per ricevere il pia-
no terapeutico, che potrebbe 
essere messo in rete in siti web 
dedicati. Tali piani terapeutici, 
presenti nel fascicolo sanitario 
di ogni paziente e aggiornati 
dopo ogni consegna di farma-

co, potrebbero essere visibili da 
tutte le farmacie e conseguen-
temente potrebbero consentire 
di allertare il medico di base in 
merito a eventuali ritardi nel riti-
ro o addirittura in caso di man-
cati ritiri. Nella stessa maniera, 
eventuali verifiche strumentali 
periodiche, effettuabili anche 
nelle “farmacie dei servizi”, po-
trebbero venire anch’esse ri-
versate nel fascicolo sanitario e 
comunicate tempestivamente al 
medico di base o allo specialista 
di riferimento. Questa potrebbe 
essere la reale presa in carico 
del paziente cronico di cui si sta 
parlando già da alcuni anni, ma 
al momento non ancora in atto 
per mancanza di programmi fi-
nalizzati a tale scopo.
Potrebbe funzionare? Difficile 
dirlo, ma certamente costitui-
rebbe un passo avanti per unifi-
care gli sforzi e le potenzialità di 
tutte le strutture sanitarie ope-
ranti sul territorio, allo scopo di 
mettere al centro il paziente e in 
particolare il paziente affetto da 
patologie croniche.

Dott. Michele Visini

Creare cultura sanitaria 
significa incrementare 
la piena coscienza da 
parte del cittadino sulla 
malattia da cui è affetto 
e sull’importanza di 
seguire in modo corretto 
e continuativo le 
prescrizioni.
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L'alimentazione è sempre importante... anche in estate
Scopriamo insieme divertendoci e imparando con gusto

Imparare giocando

31

Dott.ssa Rossana Madaschi 
Nutrizionista
Dietista Punto Ristorazione e
Docente di Scienza dell’Alimentazione
Cell. +39 347 0332740 - info@nutrirsidisalute.it
www.nutrirsidisalute.it
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Parole intrecciate Trova le definizioni e inseriscile nello schema

Elenco vegetali
VEGETALI
MANGO
MELE
PATATA
SUSINA
ARANCIA
ZUCCHINA
CAROTA
CACO
ANGURIA
ALBICOCCA
PEPERONI
LATTUGA
POMODORO
ZUCCA
RAPA
MELANZANA

PERE
FAVA
BANANA
FICHI
COSTE
PISELLI
UVA
ANANAS
NOCI
PRUGNA
CAVOLO
SEDANO
CIPOLLA
PESCHE
LIMONE
KIWI
COCCO

Potenzia la tua concentrazione!
Scopri inoltre quali sono i tre vegetali elencati ma non 
presenti nella griglia.
Le lettere rimanenti nasconderanno infine un prezioso 
messaggio di salute per te!
Buon divertimento!

Cruciverba della salute
Le lettere nelle caselle azzurre nasconderan-
no il nome di un gustoso frutto estivo. Scopri 
quale!

Orizzontali
1. Sono rossi e servono anche per fare il sugo
7. Frutto esotico col ciuffo in testa
8. Si utilizzano per preparare il purè
9. Frutto aspro e succoso ricco di vitamina C
10. I suoi acini formano gustosi grappoli

Verticali
1. È simile alla mela ma ha il collo più lungo
2. La verdura preferita dalle tartarughe
3. Frutto rosso con “lentiggini”
4. Servono per fare l’olio
5. La adora la scimmia
6. Una ... al giorno leva il medico di torno!




